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II 

(Atti non legislativi) 

REGOLAMENTI 

REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2016/353 DEL CONSIGLIO 

del 10 marzo 2016 

che attua il regolamento (UE) n. 269/2014, concernente misure restrittive relative ad azioni che 
compromettono o minacciano l'integrità territoriale, la sovranità e l'indipendenza dell'Ucraina 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 269/2014 del Consiglio, del 17 marzo 2014, concernente misure restrittive relative ad 
azioni che compromettono o minacciano l'integrità territoriale, la sovranità e l'indipendenza dell'Ucraina (1), in 
particolare l'articolo 14, paragrafi 1 e 3, 

vista la proposta dell'alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il 17 marzo 2014 il Consiglio ha adottato il regolamento (UE) n. 269/2014. 

(2)  Il Consiglio ha riesaminato le singole designazioni. È opportuno modificare l'allegato e sopprimere le voci relative 
a tre persone decedute. 

(3)  È opportuno pertanto modificare di conseguenza l'allegato I del regolamento (UE) n. 269/2014, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

L'allegato I del regolamento (UE) n. 269/2014 è modificato come indicato nell'allegato del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 10 marzo 2016 

Per il Consiglio 

Il presidente 
K.H.D.M. DIJKHOFF  
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ALLEGATO 

I.  Le seguenti persone sono espunte dall'elenco di cui all'allegato I del regolamento (UE) n. 269/2014: 

PERSONE 

7. Yuriy Gennadyevich ZHEREBTSOV 

41. Igor Dmitrievich SERGUN 

133. Pavel DREMOV   

II.  Le voci relative alle persone e alle entità elencate in appresso, riportate nell'Allegato I del regolamento (UE) 
n. 269/2014, sono sostituite dalle seguenti: 

ELENCO DELLE PERSONE  

Nome Informazioni identificative Motivi 
Data di  

inserimento 
nell'elenco 

1. Sergey Valeryevich 
AKSYONOV, 

Sergei Valerievich 
AKSENOV (Сергей 
Валерьевич AKCëHOB), 

Serhiy Valeriyovych 
AKSYONOV (Сергiй 
Валерiйович Аксьонов) 

Data di nascita: 
26.11.1972 

Luogo di nascita: Beltsy 
(Bălți), ora Repubblica 
di Moldova 

Aksyonov è stato eletto «Primo mini­
stro della Crimea» alla Verkhovna 
Rada della Crimea il 27 febbraio 
2014 in presenza di uomini armati 
filorussi. La sua «elezione» è stata de­
cretata incostituzionale dal presi­
dente facente funzione ucraino, Olek­
sandr Turčynov, il 1o marzo 2014. 
Ha fatto attivamente pressioni per il 
«referendum» del 16 marzo 2014 ed 
è stato uno dei cofirmatari del «trat­
tato di adesione della Crimea alla Fe­
derazione russa» del 18 marzo 2014. 
Il 9 aprile 2014 è stato nominato 
«Capo» facente funzione della cosid­
detta «Repubblica di Crimea» dal pre­
sidente Putin. Il 9 ottobre 2014 è 
stato formalmente «eletto» «Capo» 
della cosiddetta «Repubblica di Cri­
mea». Aksyonov ha poi deciso di 
fondere la carica di «Capo» con quella 
di «Primo ministro». 

Membro del Consiglio di Stato russo. 

17.3.2014 

2. Vladimir Andreevich 
KONSTANTINOV 
(Владимир Андреевич 
Константинов) 

Data di nascita: 
19.11.1956 

Luogo di nascita: 
Vladimirovka (alias 
Vladimirovca), regione 
di Slobozia, RSS 
moldova (ora 
Repubblica di Moldova) 
o Bogomol, RSS 
moldova 

In quanto presidente del Consiglio 
supremo della Repubblica autonoma 
di Crimea, Konstantinov ha svolto un 
ruolo rilevante nelle decisioni adot­
tate dalla Verkhovna Rada sul «refe­
rendum» contro l'integrità territoriale 
dell'Ucraina e ha sollecitato gli elet­
tori a votare a favore dell'indipen­
denza della Crimea. È stato uno dei 
cofirmatari del «trattato di adesione 
della Crimea alla Federazione russa» 
del 18 marzo 2014. 

Dal 17 marzo 2014 presiede il «Con­
siglio di Stato» della cosiddetta «Re­
pubblica di Crimea». 

17.3.2014 
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Nome Informazioni identificative Motivi 
Data di  

inserimento 
nell'elenco 

3. Rustam Ilmirovich 
TEMIRGALIEV (Рустам 
Ильмирович 
Темиргалиев) 

Data di nascita: 
15.8.1976 

Luogo di nascita: Ulan- 
Ude, RSSA Buryat RSFS 
russa 

Nella sua precedente funzione di vi­
ceministro di Crimea, Temirgaliev ha 
svolto un ruolo rilevante nelle deci­
sioni adottate dalla Verkhovna Rada 
sul «referendum» contro l'integrità 
territoriale dell'Ucraina. Ha fatto atti­
vamente pressioni per l'integrazione 
della Crimea nella Federazione russa. 

L'11 giugno 2014 si è dimesso dalla 
carica di «Primo vice primo ministro» 
della cosiddetta «Repubblica di Cri­
mea». 

17.3.2014 

5. Aleksei Mikhailovich 
CHALIY (Алексей 
Михайлович Чалый) 

Data di nascita: 
13.6.1961 

Luogo di nascita: Mosca 
o Sebastopoli 

Chaliy è diventato «Sindaco del po­
polo di Sebastopoli» per acclama­
zione popolare il 23 febbraio 2014 
ed ha accettato questo «voto». Ha 
fatto un'attiva campagna affinché Se­
bastopoli diventasse un'entità sepa­
rata della Federazione russa in se­
guito a un referendum del 16 marzo 
2014. È stato uno dei cofirmatari del 
«trattato di adesione della Crimea alla 
Federazione russa» del 18 marzo 
2014. Dall'1 al 14 aprile 2014 è 
stato «Governatore» facente funzione 
di Sebastopoli ed è un ex presidente 
«eletto» dell'Assemblea legislativa 
della città di Sebastopoli. 

17.3.2014 

6. Pyotr Anatoliyovych 
Zima (Пётр Анатольевич 
Зима) 

Data di nascita: 
29.3.1965 

Zima è stato nominato nuovo capo 
del servizio di sicurezza della Crimea 
(SBU) il 3 marzo 2014 dal «Primo 
ministro» Aksyonov e ha accettato 
questa nomina. Ha fornito al servizio 
di intelligence russo (SBU) informa­
zioni pertinenti, tra cui una banca 
dati. Tra queste figurano informa­
zioni sugli attivisti pro-europei della 
piazza Maidan e sui difensori dei di­
ritti umani della Crimea. Ha svolto 
un ruolo rilevante nell'impedire alle 
autorità ucraine di controllare il terri­
torio della Crimea. L'11 marzo 2014 
ex ufficiali dell'SBU della Crimea 
hanno proclamato la formazione di 
un servizio di sicurezza indipendente 
della Crimea. 

17.3.2014 
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Nome Informazioni identificative Motivi 
Data di  

inserimento 
nell'elenco 

8. Sergey Pavlovych 
TSEKOV (Сергей 
Павлович Цеков) 

Data di nascita: 
29.9.1953 o 23.9.1953 
o 28.9.1953 

Luogo di nascita: 
Sinferopoli 

In qualità di vicepresidente della Ver­
khovna Rada della Crimea, Tsekov ha 
dato inizio, assieme a Sergey Aksyo­
nov, alla destituzione illegale del go­
verno della Repubblica autonoma di 
Crimea. Ha associato Vladimir Kon­
stantinov a questa condotta, minac­
ciandolo di espulsione. Ha ricono­
sciuto pubblicamente che i deputati 
della Crimea erano all'origine della 
richiesta fatta ai soldati russi di pren­
dere possesso della Verkhovna Rada 
della Crimea. È stato uno dei primi 
leader della Crimea a chiedere in 
pubblico l'annessione della Crimea 
alla Russia. 

Membro del Consiglio federale della 
Federazione russa proveniente dalla 
cosiddetta «Repubblica di Crimea». 

17.3.2014 

9. Ozerov, Viktor 
Alekseevich (Виктор 
Алексеевич Озеров) 

Data di nascita: 
5.1.1958 

Luogo di nascita: 
Abakan, Khakassia 

Presidente della Commissione per la 
sicurezza e la difesa del Consiglio fe­
derale della Federazione russa. 

Il 1o marzo 2014 Ozerov, a nome 
della Commissione per la sicurezza e 
la difesa del Consiglio federale, ha 
espresso pubblicamente, in sede di 
detto Consiglio, sostegno allo schie­
ramento di forze russe in Ucraina. 

17.3.2014 

11. Klishas, Andrei 
Aleksandrovich (Андрей 
Александрович Клишас) 

Data di nascita: 
9.11.1972 

Luogo di nascita: 
Sverdlovsk 

Presidente della Commissione sul di­
ritto costituzionale del Consiglio fe­
derale della Federazione russa. 

Il 1o marzo 2014 Klishas ha espresso 
pubblicamente, in sede di Consiglio 
federale, sostegno allo schieramento 
di forze russe in Ucraina. In occa­
sione di dichiarazioni pubbliche Klis­
has ha cercato di giustificare un in­
tervento militare russo in Ucraina so­
stenendo che «il presidente ucraino 
sostiene l'appello delle autorità della 
Crimea al presidente della Federa­
zione russa sulla mobilitazione di 
un'assistenza globale a difesa dei cit­
tadini della Crimea». 

17.3.2014 

14. TOTOONOV, Aleksandr 
Borisovich (Александр 
Борисович Тотоонов) 

Data di nascita: 
3.4.1957 

Luogo di nascita: 
Ordzhonikidze, Ossezia 
settentrionale 

Presidente della Commissione per gli 
affari internazionali del Consiglio fe­
derale della Federazione russa. 

Il 1o marzo 2014 Totoonov ha 
espresso pubblicamente, in sede di 
Consiglio federale, sostegno allo 
schieramento di forze russe in 
Ucraina. 

17.3.2014 
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Nome Informazioni identificative Motivi 
Data di  

inserimento 
nell'elenco 

15. PANTELEEV, Oleg 
Evgenevich (Олег 
Евгеньевич Пантелеев) 

Data di nascita: 
21.7.1952 

Luogo di nascita: 
Zhitnikovskoe, regione 
di Kurgan 

Ex primo vicepresidente della Com­
missione per le questioni parlamen­
tari del Consiglio federale. 

Il 1o marzo 2014 Panteleev ha 
espresso pubblicamente, in sede di 
Consiglio federale, sostegno allo 
schieramento di forze russe in 
Ucraina. 

Attualmente ricopre il ruolo di 
primo vicegovernatore dell'oblast di 
Kurgan, nonché capo della delega­
zione del governo dell'oblast di Kur­
gan presso il governo della Federa­
zione russa. 

17.3.2014 

19. VITKO, Aleksandr 
Viktorovich (Александр 
Викторович Витко) 

Data di nascita: 
13.9.1961 

Luogo di nascita: 
Vitebsk (RSS bielorussa) 

Comandante della flotta del Mar 
Nero, ammiraglio. 

Responsabile del comando delle 
forze russe che hanno occupato il 
territorio sovrano ucraino. 

17.3.2014 

33. Elena Borisovna 
MIZULINA (nata 
DMITRIYEVA) (Елена 
Борисовна Мизулина 
(nata Дмитриева) 

Data di nascita: 
9.12.1954 

Luogo di nascita: Bui, 
regione di Kostroma 

Ex deputato della Duma di Stato. Ar­
tefice e cofautrice di recenti proposte 
legislative in Russia che avrebbero 
consentito alle regioni di altri paesi 
di aderire alla Russia senza il preven­
tivo accordo delle relative autorità 
centrali. 

Dal settembre 2015, membro del 
Consiglio federale proveniente dalla 
regione di Omsk. 

21.3.2014 

36. Oleg Genrikhovich 
SAVELYEV (Олег 
Генрихович Савельев) 

Data di nascita: 
27.10.1965 

Luogo di nascita: 
Leningrado 

Ex ministro per gli affari della Cri­
mea. Responsabile dell'integrazione 
dell'annessa Repubblica autonoma di 
Crimea nella Federazione russa. 

Attualmente Vicecapo di stato mag­
giore del governo russo, responsabile 
dell'organizzazione dei lavori della 
Commissione governativa per lo svi­
luppo socioeconomico della cosid­
detta «Repubblica di Crimea». 

29.4.2014 

45. Andriy Yevgenovych 
PURGIN (Андрiй 
Eвгенович Пургiн), 

Andrei Evgenevich 
PURGIN (Андрей 
Евгеньевич Пургин) 

Data di nascita: 
26.1.1972 

Luogo di nascita: 
Donetsk 

Partecipante attivo e organizzatore di 
azioni separatiste, coordinatore di 
azioni dei «Turisti russi» a Donetsk. 
Cofondatore di una «Iniziativa civica 
di Donbass per l'Unione eurasiatica». 
Fino al 4 settembre 2015, «Presi­
dente» del «Consiglio popolare della 
Repubblica popolare di Donetsk». 

29.4.2014 

12.3.2016 L 67/6 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     



Nome Informazioni identificative Motivi 
Data di  

inserimento 
nell'elenco 

46. Denys Volodymyrovych 
PUSHYLIN (Денис 
Володимирович 
Пушилiн), 

Denis Vladimirovich 
PUSHILIN (Денис 
Владимирович 
Пушилин) 

Data di nascita: 
9.5.1981 o 9.5.1982 

Luogo di nascita: 
Makiivka (oblast di 
Donetsk) 

Uno dei leader della «Repubblica po­
polare di Donetsk». Ha partecipato 
alla conquista e all'occupazione del­
l'edificio dell'amministrazione regio­
nale. Portavoce attivo dei separatisti. 
Fino al 4 settembre 2015, cosiddetto 
vicepresidente del «Consiglio popo­
lare» della cosiddetta «Repubblica po­
polare di Donetsk». Dal 4 settembre 
2015, «Presidente» del «Consiglio po­
polare della Repubblica popolare di 
Donetsk». 

29.4.2014 

47. TSYPLAKOV Sergey 
Gennadevich (Цыплаков 
Сергей Геннадьевич) 

Data di nascita: 
1.5.1983 

Luogo di nascita: 
Khartsyzsk, oblast di 
Donetsk 

Uno dei leader dell'organizzazione 
ideologicamente radicale «Milizia po­
polare di Donbas». Ha partecipato at­
tivamente alla conquista di vari edi­
fici statali nella regione di Donetsk. 

29.4.2014 

48. Igor Vsevolodovich 
GIRKIN (Игорь 
Всеволодович Гиркин) 
(alias Igor STRELKOV 
Ihor STRIELKOV) 

Data di nascita: 
17.12.1970 

Luogo di nascita: Mosca 

Identificato come membro della Di­
rezione principale dell'intelligence 
dello Stato maggiore delle forze ar­
mate della Federazione russa (GRU). 
È stato implicato in incidenti a Slo­
viansk. Capo del movimento pub­
blico «Novorossia». Ex «Ministro della 
difesa» della cosiddetta «Repubblica 
popolare di Donetsk». 

29.4.2014 

53. Oleg Grigorievich 
KOZYURA (Олег 
Григорьевич Козюра) 

Data di nascita: 
19.12.1962 

Luogo di nascita: 
Zaporozhye 

Ex capo dell'Ufficio del servizio fede­
rale di migrazione per Sebastopoli. È 
responsabile del rilascio sistematico e 
spedito di passaporti russi ai resi­
denti di Sebastopoli. 

Attualmente assistente del membro 
del Consiglio municipale di Sebasto­
poli Mikhail Chaluy. 

12.5.2014 

54. Viacheslav 
PONOMARIOV, 
Vyacheslav 
Volodymyrovich 
PONOMARYOV 
(В'ячеслав 
Володимирович 
Пономарьов), Viacheslav 
Vladimirovich 
PONOMAREV (Вячеслав 
Владимирович 
Пономарëв) 

Data di nascita: 
2.5.1965 

Luogo di nascita: 
Sloviansk (oblast di 
Donetsk) 

Ex «Sindaco del popolo» autoprocla­
mato di Slaviansk (fino al 10 giugno 
2014). Si è rivolto a Vladimir Putin 
affinché inviasse truppe russe per 
proteggere la città e successivamente 
gli ha chiesto di fornire armi. Gli uo­
mini di Ponomariov sono coinvolti 
in sequestri (hanno catturato Irma 
Krat e Simon Ostrovsky, un giornali­
sta di Vice News, entrambi successi­
vamente liberati; hanno preso in 
ostaggio osservatori militari ai sensi 
del documento di Vienna dell'OSCE). 
Continua a sostenere attivamente 
azioni e politiche separatiste. 

12.5.2014 
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57. Oleg TSARIOV, Oleh 
Anatoliyovych TSAROV 
(Олег Анатолтович 
Царьов), Oleg 
Anatolevich TSAREV 
(Олег Анатольевич 
Цаpëв) 

Data di nascita: 
2.6.1970 

Luogo di nascita: 
Dnepropetrovsk 

Ex membro della Rada. In quanto 
tale, ha pubblicamente chiesto la 
creazione della cosiddetta «Repub­
blica federale di Novorossiya», costi­
tuita dalle regioni ucraine sudorien­
tali. Continua a sostenere attivamente 
azioni o politiche separatiste. Ex 
«Presidente» del cosiddetto «Parla­
mento dell'Unione delle repubbliche 
popolari» («Parlamento di Novoros­
siya»). 

12.5.2014 

62. Aleksandr Yurevich 
BORODAI (Александр 
Юрьевич Бородай) 

Data di nascita: 
25.7.1972 

Luogo di nascita: Mosca 

Ex cosiddetto «Primo ministro della 
Repubblica popolare di Donetsk», in 
quanto tale responsabile delle attività 
«governative» separatiste del cosid­
detto «governo della Repubblica po­
polare di Donetsk» (per esempio, 
l'8 luglio 2014 ha dichiarato: «Le no­
stre forze armate stanno conducendo 
un'operazione speciale contro i “fa­
scisti”» ucraini). Firmatario del me­
morandum d'intesa sull'«Unione di 
Novorossiya». Continua a sostenere 
attivamente azioni o politiche separa­
tiste; dirige l'«Unione dei volontari di 
Donbas». 

12.7.2014 

64. Alexandr 
Aleksandrovich 
KALYUSSKY, (Александр 
Александрович 
Калюсский) 

Data di nascita: 
9.10.1975 

Ex cosiddetto «Vice primo ministro 
de facto degli affari sociali della Re­
pubblica popolare di Donetsk». Re­
sponsabile delle attività «governative» 
separatiste del cosiddetto «governo 
della Repubblica popolare di Do­
netsk». 

12.7.2014 

65. Alexander KHRYAKOV, 
Aleksandr Vitalievich 
KHRYAKOV (Александр 
Витальевич Хряков), 
Oleksandr Vitaliyovych 
KHRYAKOV (Олександр 
ВiTалiйович Хряков) 

Data di nascita: 
6.11.1958 

Luogo di nascita: 
Donetsk 

Ex cosiddetto «Ministro per l'infor­
mazione e le comunicazioni di massa 
della Repubblica popolare di Do­
netsk». Membro del cosiddetto «Con­
siglio popolare» della «Repubblica 
popolare di Donetsk». Responsabile 
delle attività di propaganda pro-sepa­
ratista del cosiddetto «governo» della 
«Repubblica popolare di Donetsk». 

12.7.2014 

71. Nikolay KOZITSYN 
(Николай Козицын) 

Data di nascita: 
20.6.1956 o 6.10.1956 

Luogo di nascita: 
Djerzjinsk, regione di 
Donetsk 

Comandante delle forze cosacche. 

Responsabile del comando dei sepa­
ratisti dell'Ucraina orientale che lot­
tano contro le forze governative 
ucraine. 

12.7.2014 
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81. Alexander Nikolayevich 
TKACHYOV (Александр 
Николаевич Ткачëв) 

Data di nascita: 
23.12.1960 

Luogo di nascita: 
Vyselki, regione di 
Krasnodar 

Ex governatore del Krai di Krasnodar. 

Gli è stata conferita la medaglia «per 
la liberazione della Crimea» dal capo 
facente funzione della Repubblica 
autonoma di Crimea per il sostegno 
fornito all'annessione illegale della 
Crimea. In tale occasione, il capo fa­
cente funzione della Repubblica 
autonoma di Crimea ha dichiarato 
che Tkachyov è stato tra i primi a 
manifestare il proprio sostegno alla 
nuova «leadership» della Crimea. 

Attuale ministro dell'agricoltura della 
Federazione russa (dal 22 aprile 
2015). 

25.7.2014 

83. Ekaterina Iurievna 
GUBAREVA (Екатерина 
Юрьевна Губарева), 

Katerina Yuriyovna 
GUBARIEVA (Катерина 
Юрiйовнa Губарева) 

Data di nascita: 
5.7.1983 o 10.3.1983 

Luogo di nascita: 
Kakhovka (oblast di 
Kherson) 

In qualità di ex cosiddetto «Ministro 
degli affari esteri», è stata responsa­
bile della difesa della cosiddetta «Re­
pubblica popolare di Donetsk», com­
promettendo pertanto l'integrità ter­
ritoriale, la sovranità e l'indipendenza 
dell'Ucraina. Inoltre, il suo conto 
bancario è usato per finanziare 
gruppi separatisti illegali. Nell'assu­
mere e nel rivestire tale carica, ha 
pertanto fornito sostegno ad azioni e 
politiche che compromettono l'inte­
grità territoriale, la sovranità e l'indi­
pendenza dell'Ucraina. Continua a 
sostenere attivamente azioni e politi­
che separatiste. 

Membro del «Consiglio popolare» 
della cosiddetta «Repubblica popolare 
di Donetsk». 

25.7.2014 

98. Miroslav Vladimirovich 
RUDENKO (Мирослав 
Владимирович Руденко) 

Data di nascita: 
21.1.1983 

Luogo di nascita: 
Debalcevo 

Associato alla «Milizia popolare di 
Donbass». Ha affermato tra l'altro 
che continueranno a combattere nel 
resto del paese. Rudenko ha pertanto 
fornito sostegno ad azioni e politiche 
che compromettono l'integrità terri­
toriale, la sovranità e l'indipendenza 
dell'Ucraina. Cosiddetto «deputato del 
popolo» (membro) del cosiddetto 
«Consiglio popolare della Repubblica 
popolare di Donetsk». 

12.9.2014 

99. Gennadiy Nikolaiovych 
TSYPKALOV, 

Gennadii Nikolaevich 
TSYPKALOV (Геннадий 
Николаевич Цыпкалов) 

Data di nascita: 
21.6.1973 

Luogo di nascita: oblast 
di Rostov (Russia) 

Ha sostituito Marat Bashirov in qua­
lità di cosiddetto «Primo ministro» 
della cosiddetta «Repubblica popolare 
di Lugansk». In precedenza ha ope­
rato nella milizia «Esercito del sud- 
est». Tsypkalov ha pertanto fornito 
sostegno ad azioni e politiche che 
compromettono l'integrità territo­
riale, la sovranità e l'indipendenza 
dell'Ucraina. 

12.9.2014 
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100. Andrey Yurevich 
PINCHUK (Андрей 
Юрьевич Пинчук) 

Possibile data di nascita: 
27.12.1977 

Ex «Ministro della sicurezza dello 
Stato» della cosiddetta «Repubblica 
popolare di Donetsk». Associato a 
Vladimir Antyufeyev, che è il respon­
sabile delle attività «governative» se­
paratiste del cosiddetto «governo 
della Repubblica popolare di Do­
netsk». Ha pertanto fornito sostegno 
ad azioni e politiche che compromet­
tono l'integrità territoriale, la sovra­
nità e l'indipendenza dell'Ucraina. 
Continua a sostenere attivamente 
azioni o politiche separatiste. «Diret­
tore esecutivo» dell'«Unione dei vo­
lontari di Donbas». 

12.9.2014 

102. Andrei Nikolaevich 
RODKIN (Андрей 
Николаевич Родкин) 

Data di nascita: 
23.9.1976 

Luogo di nascita: Mosca 

Rappresentante di Mosca della cosid­
detta «Repubblica popolare di Do­
netsk». Nelle sue dichiarazioni ha tra 
l'altro affermato che le milizie sono 
pronte a condurre una guerriglia e 
che si sono impadronite di sistemi 
d'arma delle forze armate ucraine. Ha 
pertanto fornito sostegno ad azioni e 
politiche che compromettono l'inte­
grità territoriale, la sovranità e l'indi­
pendenza dell'Ucraina. 

Uno dei leader dell'«Unione dei vo­
lontari di Donbas». 

12.9.2014 

105. Mikhail Sergeyevich 
SHEREMET (Михаил 
Сергеевич Шеремет) 

Data di nascita: 
23.5.1971 

Luogo di nascita: 
Dzhankoy 

Cosiddetto «primo vice primo mini­
stro» di Crimea. Sheremet ha svolto 
un ruolo essenziale nell'organizza­
zione e nell'attuazione del referen­
dum del 16 marzo in Crimea sull'u­
nificazione con la Russia. Al mo­
mento del referendum, Sheremet sa­
rebbe stato al comando delle «forze 
di autodifesa» filomoscovite in Cri­
mea. Ha pertanto fornito sostegno 
ad azioni e politiche che compromet­
tono l'integrità territoriale, la sovra­
nità e l'indipendenza dell'Ucraina. 

12.9.2014 

116. Svetlana Sergeevna 
ZHUROVA (Светлана 
Сергеевна Журова) 

Data di nascita: 
7.1.1972 

Luogo di nascita: Pavlov 
sulla Neva 

Primo vicepresidente della Commis­
sione «Affari esteri» della Duma di 
Stato. Il 20 marzo 2014 ha votato a 
favore del progetto di legge costitu­
zionale federale «sull'accettazione 
nella Federazione russa della Repub­
blica di Crimea e la costituzione al­
l'interno della Federazione russa di 
nuovi soggetti federali — la Repub­
blica di Crimea e la Città a statuto fe­
derale di Sebastopoli». 

12.9.2014 
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120. Serhiy KOZYAKOV (alias 
Sergey Kozyakov) 
(Сергей Козьяков) 

Data di nascita: 
29.9.1982 

In veste di ex «capo della commis­
sione elettorale centrale di Lugansk» 
è responsabile di aver organizzato le 
cosiddette «elezioni» del 2 novembre 
2014 nella cosiddetta «Repubblica 
popolare di Lugansk». Queste «ele­
zioni» violano il diritto ucraino e 
sono quindi illegali. Nell'ottobre 
2015 è stato nominato «Ministro 
della giustizia» della cosiddetta «Re­
pubblica popolare di Lugansk». 

Nell'assumere e nel rivestire tale ca­
rica e nell'organizzare le «elezioni» il­
legali, ha pertanto fornito sostegno 
attivo ad azioni e politiche che com­
promettono l'integrità territoriale, la 
sovranità e l'indipendenza dell'U­
craina e che hanno destabilizzato ul­
teriormente l'Ucraina. 

29.11.2014 

121. Oleg Konstantinovich 
AKIMOV (alias Oleh 
AKIMOV) (Олег 
Константинович 
Акимов) 

Data di nascita: 
15.9.1981 

Luogo di nascita: 
Lugansk 

Membro dell'«Unione economica di 
Lugansk» presso il «Consiglio nazio­
nale» della «Repubblica popolare di 
Lugansk». Si è candidato alle cosid­
dette «elezioni» del 2 novembre 2014 
per il posto di «Capo» della cosid­
detta «Repubblica popolare di Lu­
gansk». Queste «elezioni» violano il 
diritto ucraino e sono quindi illegali. 
Dal 2014 è «Capo» della cosiddetta 
«Federazione dei sindacati» della «Re­
pubblica popolare di Lugansk». 

Nell'assumere e nel rivestire tale ca­
rica e nel partecipare formalmente 
come candidato alle «elezioni» illegali, 
ha pertanto fornito sostegno attivo 
ad azioni e politiche che compromet­
tono l'integrità territoriale, la sovra­
nità e l'indipendenza dell'Ucraina, e 
che hanno destabilizzato ulterior­
mente l'Ucraina. 

29.11.2014 

126. Dmitry Aleksandrovich 
SEMYONOV, 

Dmitrii Aleksandrovich 
SEMENOV (Дмитрий 
Александрович Семенов) 

Data di nascita: 
3.2.1963 

Luogo di nascita: Mosca 

Ex «Vice primo ministro delle fi­
nanze» della cosiddetta «Repubblica 
popolare di Lugansk». 

Nell'assumere e nel rivestire tale ca­
rica, ha pertanto fornito sostegno at­
tivo ad azioni e politiche che com­
promettono l'integrità territoriale, la 
sovranità e l'indipendenza dell'U­
craina, e che hanno destabilizzato ul­
teriormente l'Ucraina. 

29.11.2014 
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127. Oleg BUGROV (Олег 
Бугров) 

Data di nascita: 
29.8.1969 

Ex «Ministro della difesa» della cosid­
detta «Repubblica popolare di Lu­
gansk». 

Nell'assumere e nel rivestire tale ca­
rica, ha pertanto fornito sostegno at­
tivo ad azioni e politiche che com­
promettono l'integrità territoriale, la 
sovranità e l'indipendenza dell'U­
craina, e che hanno destabilizzato ul­
teriormente l'Ucraina. 

29.11.2014 

134. Alexey Yurevich 
MILCHAKOV alias Fritz, 
serbo (Алексей Юрьевич 
МИЛЬЧАКОВ) 

Data di nascita: 
30.4.1991 o 30.1.1991 

Luogo di nascita: San 
Pietroburgo 

Comandante dell'unità «Rusich», 
gruppo separatista armato coinvolto 
nei combattimenti nell'Ucraina orien­
tale. 

In tale veste ha fornito sostegno at­
tivo ad azioni e politiche che com­
promettono l'integrità territoriale, la 
sovranità e l'indipendenza dell'U­
craina, e che hanno destabilizzato ul­
teriormente l'Ucraina. 

16.2.2015 

135. Arseny Sergeevich 
PAVLOV (alias Motorola) 

(ApcéHий Сергеевич 
ПÁВЛОВ) (alias 
Моторoла) 

Data di nascita: 
2.2.1983 

Luogo di nascita: Ukhta, 
Comi 

Comandante del «Battaglione Sparta», 
gruppo separatista armato coinvolto 
nei combattimenti nell'Ucraina orien­
tale. 

In tale veste ha fornito sostegno at­
tivo ad azioni e politiche che com­
promettono l'integrità territoriale, la 
sovranità e l'indipendenza dell'U­
craina, e che hanno destabilizzato ul­
teriormente l'Ucraina. 

16.2.2015 

137. Eduard Aleksandrovich 
BASURIN (Эдуард 
Александрович Басурин) 

Data di nascita: 
27.6.1966 o 21.6.1966 

Luogo di nascita: 
Donetsk 

Cosiddetto «Vice comandante» del 
ministero della difesa della cosiddetta 
«Repubblica popolare di Donetsk». 

Nell'assumere e nel rivestire tale ca­
rica, ha pertanto fornito sostegno at­
tivo ad azioni e politiche che com­
promettono l'integrità territoriale, la 
sovranità e l'indipendenza dell'U­
craina, e che hanno destabilizzato ul­
teriormente l'Ucraina. 

16.2.2015 

138. Alexandr Vasilievich 
SHUBIN (Александр 
Васильевич ШУБИН) 

Data di nascita: 
20.5.1972 o 30.5.1972 

Luogo di nascita: 
Lugansk 

Ex cosiddetto «Ministro della giusti­
zia» della cosiddetta «Repubblica po­
polare di Lugansk» illegale. Presidente 
della «commissione elettorale cen­
trale» della cosiddetta «Repubblica 
popolare di Lugansk» dall'ottobre 
2015. 

Nell'assumere e nel rivestire tale ca­
rica, ha pertanto fornito sostegno at­
tivo ad azioni e politiche che com­
promettono l'integrità territoriale, la 
sovranità e l'indipendenza dell'U­
craina, e che hanno destabilizzato ul­
teriormente l'Ucraina. 

16.2.2015 
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140. Sergey Yurevich 
IGNATOV (Сергей 
Юрьевич ИГНАТОВ) alias 
KUZOVLEV  

Cosiddetto comandante in capo della 
milizia popolare della cosiddetta «Re­
pubblica popolare di Lugansk». 

Nell'assumere e nel rivestire tale ca­
rica, ha pertanto fornito sostegno at­
tivo ad azioni e politiche che com­
promettono l'integrità territoriale, la 
sovranità e l'indipendenza dell'U­
craina, e che hanno destabilizzato ul­
teriormente il paese. 

16.2.2015 

141. Ekaterina FILIPPOVA 
(Екатерина 
Владимировна 
ФИЛИППОВА) 

Data di nascita: 
20.11.1988 

Luogo di nascita: 
Krasnoarmëisk 

Ex cosiddetto «Ministro della giusti­
zia» della cosiddetta «Repubblica po­
polare di Donetsk». 

Nell'assumere e nel rivestire tale ca­
rica, ha pertanto fornito sostegno at­
tivo ad azioni e politiche che com­
promettono l'integrità territoriale, la 
sovranità e l'indipendenza dell'U­
craina, e che hanno destabilizzato ul­
teriormente l'Ucraina. 

16.2.2015 

143. Evgeny Vladimirovich 
MANUILOV (Евгений 
Владимирович 
Мануйлов) 

Data di nascita: 
5.1.1967 

Cosiddetto «Ministro del reddito e 
delle imposte» della cosiddetta «Re­
pubblica popolare di Lugansk». 

Nell'assumere e nel rivestire tale ca­
rica, ha pertanto fornito sostegno at­
tivo ad azioni e politiche che com­
promettono l'integrità territoriale, la 
sovranità e l'indipendenza dell'U­
craina, e che hanno destabilizzato ul­
teriormente l'Ucraina. 

16.2.2015 

145. Olga BESEDINA (Ольга 
Игорева БЕСЕДИНА) 

Data di nascita: 
10.12.1976 

Ex cosiddetto «Ministro dello svi­
luppo economico e del commercio» 
della cosiddetta «Repubblica popolare 
di Lugansk». 

Nell'assumere e nel rivestire tale ca­
rica, ha pertanto fornito sostegno at­
tivo ad azioni e politiche che com­
promettono l'integrità territoriale, la 
sovranità e l'indipendenza dell'U­
craina, e che hanno destabilizzato ul­
teriormente l'Ucraina. 

16.2.2015 

148. Arkady Viktorovich 
BAKHIN (Аркадий 
Викторович Бахин) 

Data di nascita: 
8.5.1956 

Luogo di nascita: 
Kaunas, Lituania. 

Ex primo vice ministro della difesa 
(fino al 17 novembre 2015), veste 
nella quale è stato coinvolto nel so­
stegno allo schieramento delle truppe 
russe in Ucraina. 

Nella veste ricoperta in base all'at­
tuale struttura del ministero della di­
fesa russo, partecipa all'elaborazione 
e all'attuazione delle politiche del go­
verno russo. Tali politiche minac­
ciano l'integrità territoriale, la sovra­
nità e l'indipendenza dell'Ucraina. 

16.2.2015 
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149. Andrei Valeryevich 
KARTAPOLOV (Андрей 
Валерьевич Картaпoлoв) 

Data di nascita: 
9.11.1963 

Luogo di nascita: 
Repubblica democratica 
tedesca (DDR) 

Comandante del distretto militare oc­
cidentale dal 10 novembre 2015. Ex 
direttore del dipartimento delle ope­
razioni principali e vice capo dello 
Stato maggiore delle forze armate 
della Federazione russa. Partecipa at­
tivamente all'elaborazione e all'attua­
zione della campagna militare delle 
forze russe in Ucraina. 

In base alle attività dichiarate dello 
Stato maggiore, esercitando un con­
trollo operativo sulle forze armate, 
partecipa attivamente all'elaborazione 
e all'attuazione delle politiche del go­
verno russo che minacciano l'inte­
grità territoriale, la sovranità e l'indi­
pendenza dell'Ucraina. 

16.2.2015  

ELENCO DELLE ENTITÀ  

Nome Motivi 
Data di  

inserimento 
nell'elenco 

1. Impresa unitaria statale 
della Repubblica di 
Crimea 
«Chernomorneftegaz» 
(già PJSC 
Chernomorneftegaz) 

Il 17 marzo 2014 il «Parlamento della Crimea» ha adottato una 
risoluzione che dichiara l'appropriazione dei beni appartenenti 
all'impresa Chernomorneftegaz a nome della «Repubblica di Cri­
mea». L'impresa è quindi di fatto confiscata dalle «autorità» della 
Crimea. Il 29 novembre 2014 è stata nuovamente registrata 
come impresa unitaria statale della Repubblica di Crimea «Cher­
nomorneftegaz» (ГОСУДАРСТВЕННОЕ УНИТАРНОЕ ПРЕДПРИЯТИЕ 
РЕСПУБЛИКИ КРЫМ «ЧЕРНОМОРНЕФТЕГАЗ»). Fondatore: il mini­
stero del combustibile e dell'energia della Repubblica di Crimea 
(МИНИСТЕРСТВО ТОПЛИВА И ЭНЕРГЕТИКИ РЕСПУБЛИКИ КРЫМ). 

12.5.2014 

2. Società a responsabilità 
limitata «Port Feodosia» 
(già Feodosia) 

Il 17 marzo 2014 il «Parlamento della Crimea» ha adottato una 
risoluzione che dichiara l'appropriazione dei beni appartenenti 
all'impresa Feodosia a nome della «Repubblica di Crimea». L'im­
presa è quindi di fatto confiscata dalle «autorità» della Crimea. 
Nuovamente registrata come società a responsabilità limitata 
«Port Feodosia» (ОБЩЕСТВО С ОГРАНИЧЕННОЙ ОТВЕТСТВЕН­
НОСТЬЮ «ПОРТ ФЕОДОСИЯ») il 9 febbraio 2015. Fondatore: Yuri 
Garyevich Rovinskiy (Юрий Гарьевич Ровинский). 

12.5.2014 

10. Cosiddetta «Milizia 
popolare di Donbass» 
«Нарoдное oпoлчéние 
Дoнбáсса» 

Gruppo separatista armato illegale, responsabile della lotta con­
tro le forze governative ucraine nell'Ucraina orientale, che costi­
tuisce pertanto una minaccia per la stabilità o la sicurezza del­
l'Ucraina. 

Fra l'altro, il gruppo militante ha assunto il controllo di vari edi­
fici amministrativi in Ucraina orientale a inizio aprile 2014, 
compromettendo pertanto l'integrità territoriale, la sovranità e 
l'indipendenza dell'Ucraina. 

Il suo ex capo, Pavel Gubarev, è responsabile dell'occupazione 
dell'edificio dell'amministrazione regionale a Donetsk con forze 
filorusse e si è autoproclamato «governatore del popolo». 

25.7.2014 
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13. Impresa unitaria statale 
della città di Sebastopoli 
«Porto marittimo di 
Sebastopoli» (già 
impresa statale «Porto 
marittimo commerciale 
di Sebastopoli» 
Государственное 
предприятие 
«Севастопольский 
морской торговый порт» 
Gosudarstvenoye 
predpriyatiye 
Sevastopolski morskoy 
torgovy port) 

La proprietà dell'entità è stata trasferita in violazione del diritto 
ucraino. Il 17 marzo 2014 il «Parlamento di Crimea» ha adot­
tato la risoluzione n. 1757-6/14«sulla nazionalizzazione di al­
cune società appartenenti ai ministeri ucraini delle infrastrutture 
o dell'agricoltura», in cui si dichiara l'appropriazione dei beni 
appartenenti all'impresa statale «Porto marittimo commerciale 
di Sebastopoli» a nome della «Repubblica di Crimea». L'impresa 
è quindi di fatto confiscata dalle «autorità» della Crimea. In ter­
mini di volume di scambi, è il principale porto marittimo com­
merciale di Crimea. Il 6 giugno 2014 è stata nuovamente regi­
strata come impresa unitaria statale della città di Sebastopoli 
«Porto marittimo di Sebastopoli» (ГОСУДАРСТВЕННОЕ УНИТАРНОЕ 
ПРЕДПРИЯТИЕ ГОРОДА СЕВАСТОПОЛЯ «СЕВАСТОПОЛЬСКИЙ МОР­
СКОЙ ПОРТ»). Fondatore: il governo di Sebastopoli (Прави­
тельство Севастополя). 

25.7.2014 

14. Società a responsabilità 
limitata «Porto 
marittimo di Kerch»/ 
«Kamysh-Burun» (già 
impresa statale «Porto 
marittimo commerciale 
di Kerch» 
Государственное 
предприятие 
«Керченский морской 
торговый порт» 
Gosudarstvenoye 
predpriyatiye 
Kerchenski morskoy 
torgovy port) 

La proprietà dell'entità è stata trasferita in violazione del diritto 
ucraino. Il 17 marzo 2014 il «Parlamento di Crimea» ha adot­
tato la risoluzione n. 1757-6/14«sulla nazionalizzazione di al­
cune società appartenenti ai ministeri ucraini delle infrastrutture 
o dell'agricoltura» e il 26 marzo 2014 ha adottato la risoluzione 
n. 1865-6/14«sull'impresa di proprietà statale» porti marittimi 
di Crimea (О Государственном предприятии «Крьмские морские 
порть»), in cui si dichiara l'appropriazione dei beni appartenenti 
all'impresa statale «Porto marittimo commerciale di Kerch» a 
nome della «Repubblica di Crimea». L'impresa è quindi di fatto 
confiscata dalle «autorità» della Crimea. In termini di volume di 
scambi, è il secondo porto marittimo commerciale di Crimea. 
Nuovamente registrata il 9 dicembre 2014 come società a re­
sponsabilità limitata «Porto marittimo di Kerch» «Kamysh-Bu­
run» (ОБЩЕСТВО С ОГРАНИЧЕННОЙ ОТВЕТСТВЕННОСТЬЮ 
«КЕРЧЕНСКИЙ МОРСКОЙ ПОРТ»КАМЫШ-БУРУН). Fondatori: società 
a responsabilità limitata «Vostok-Capital», registrata a Donetsk, 
Ucraina (ОБЩЕСТВО С ОГРАНИЧЕННОЙ ОТВЕТСТВЕННОСТЬЮ «ВО­
СТОК КЭПИТАЛ»); società a responsabilità limitata «Vostok», regi­
strata a Donetsk, Ucraina (ОБЩЕСТВО С ОГРАНИЧЕННОЙ ОТ­
ВЕТСТВЕННОСТЬЮ «ВОСТОК»); società a responsabilità limitata 
«Altcom Invest-Stroi», registrata a Donetsk, Ucraina (ОБЩЕСТВО С 
ОГРАНИЧЕННОЙ ОТВЕТСТВЕННОСТЬЮ «АЛЬТКОМ ИНВЕСТ-СТРОЙ»), 
e società a responsabilità limitata «Altcom-Beton», registrata a 
Boryspil, Ucraina (ОБЩЕСТВО С ОГРАНИЧЕННОЙ ОТВЕТСТВЕН­
НОСТЬЮ «АЛЬТКОМ-БЕТОН»). 

25.7.2014 

15. Impresa unitaria statale 
della Repubblica di 
Crimea «Universal-Avia» 
(già impresa statale 
Universal-Avia 
Государственное 
предприятие 
«Универсал-Авиа» 
Gosudarstvenoye 
predpriyatiye 
«Universal-Avia») 

La proprietà dell'entità è stata trasferita in violazione del diritto 
ucraino. Il 24 marzo 2014 il «Presidium del Parlamento di Cri­
mea» ha adottato la decisione n. 1794-6/14«sull'impresa di pro­
prietà statale» Gosudarstvenoye predpriyatiye «Universal-Avia» 
(«О Государственном предприятии “Универсал-Авиа”»), in cui si 
dichiara l'appropriazione dei beni appartenenti all'impresa sta­
tale Impresa statale «Universal Avia» a nome della «Repubblica 
di Crimea». L'impresa è quindi di fatto confiscata dalle «autorità» 
della Crimea. Il 15 gennaio 2015 è stata nuovamente registrata 
come impresa unitaria statale della Repubblica di Crimea «Uni­
versal-Avia» (ГОСУДАРСТВЕННОЕ УНИТАРНОЕ ПРЕДПРИЯТИЕ РЕСПУ­
БЛИКИ КРЫМ «УНИВЕРСАЛ-АВИА»). Fondatore: il ministero dei tra­
sporti della Repubblica di Crimea (МИНИСТЕРСТВО ТРАНСПОРТА 
РЕСПУБЛИКИ КРЫМ). 

25.7.2014 
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Nome Motivi 
Data di  

inserimento 
nell'elenco 

16. Impresa a 
partecipazione statale 
federale «Sanatorium 
Nizhnyaya Oreanda» 
facente capo 
all'amministrazione del 
presidente della 
Federazione russa (già 
resort «Nizhnyaya 
Oreanda» Санаторий 
«Нижняя Ореанда») 

La proprietà dell'entità è stata trasferita in violazione del diritto 
ucraino. Il 21 marzo 2014 il «Presidium del Parlamento di Cri­
mea» ha adottato la decisione n. 1767-6/14«sulle questioni rela­
tive alla creazione dell'Associazione degli istituti di cura e dei 
centri di villeggiatura», in cui si dichiara l'appropriazione dei 
beni appartenenti al resort «Nizhnyaya Oreanda» a nome della 
«Repubblica di Crimea». L'impresa è quindi di fatto confiscata 
dalle «autorità» della Crimea. Nuovamente registrata il 9 ottobre 
2014 come impresa semi-statale federale «Sanatorium Nizh­
nyaya Oreanda» facente capo all'amministrazione del presidente 
della Federazione russa (ФЕДЕРАЛЬНОЕ ГОСУДАРСТВЕННОЕ 
БЮДЖЕТНОЕ УЧРЕЖДЕНИЕ «САНАТОРИЙ “НИЖНЯЯ ОРЕАНДА”»У­
ПРАВЛЕНИЯ ДЕЛАМИ ПРЕЗИДЕНТА РОССИЙСКОЙ ФЕДЕРАЦИИ). 
Fondatore: l'amministrazione del presidente della Federazione 
russa (УПРАВЛЕНИЯ ДЕЛАМИ ПРЕЗИДЕНТА РОССИЙСКОЙ ФЕДЕРА­
ЦИИ). 

25.7.2014 

18. Impresa a 
partecipazione statale 
federale «Unione dei 
produttori e agricoltori 
“Massandra”» facente 
capo 
all'amministrazione del 
presidente della 
Federazione russa (già 
consorzio statale 
«Associazione nazionale 
di produttori 
“Massandra”» 
Национальное 
производственно- 
аграрное объединение 
«Массандра» 
Nacionalnoye 
proizvodstvenno 
agrarnoye obyedinenye 
«Massandra») 

La proprietà dell'entità è stata trasferita in violazione del diritto 
ucraino. Il 9 aprile 2014 il «Presidium del Parlamento di Cri­
mea» ha adottato la decisione n. 1991-6/14«sugli emendamenti 
alla risoluzione n. 1836-6/14 del Consiglio di Stato della Re­
pubblica di Crimea» del 26 marzo 2014 «sulla nazionalizza­
zione della proprietà delle imprese, istituzioni e organizzazioni 
del complesso agroindustriale, situate nel territorio della Repub­
blica di Crimea», in cui si dichiara l'appropriazione dei beni ap­
partenenti al Consorzio statale «Associazione nazionale di pro­
duttori “Massandra”» a nome della «Repubblica di Crimea». L'im­
presa è quindi di fatto confiscata dalle «autorità» della Crimea. 
Nuovamente registrata il 1o agosto 2014 come impresa a parte­
cipazione statale federale «Unione dei produttori e agricoltori 
“Massandra”» facente capo all'amministrazione del presidente 
della Federazione russa (ФЕДЕРАЛЬНОЕ ГОСУДАРСТВЕННОЕ УНИ­
ТАРНОЕ ПРЕДПРИЯТИЕ «ПРОИЗВОДСТВЕННО-АГРАРНОЕ ОБЪЕДИНЕ­
НИЕ “МАССАНДРА”»УПРАВЛЕНИЯ ДЕЛАМИ ПРЕЗИДЕНТА РОССИЙ­
СКОЙ ФЕДЕРАЦИИ). Fondatore: l'amministrazione del presidente 
della Federazione russa (УПРАВЛЕНИЯ ДЕЛАМИ ПРЕЗИДЕНТА РОС­
СИЙСКОЙ ФЕДЕРАЦИИ). 

25.7.2014 

19. Impresa unitaria statale 
della Repubblica di 
Crimea «Istituto 
enologico nazionale 
“Magarach”» (già 
«Impresa statale 
“Magarach” dell'istituto 
enologico nazionale» 
Государственное 
предприятие Агрофирма 
«Магарач» 
Национального 
института винограда и 
вина «Магарач» 
Gosudarstvenoye 
predpriyatiye 
«Agrofirma Magarach» 
nacionalnogo instituta 
vinograda i vina 
«Magarach») 

La proprietà dell'entità è stata trasferita in violazione del diritto 
ucraino. Il 9 aprile 2014 il «Presidium del Parlamento di Cri­
mea» ha adottato la decisione n. 1991-6/14«sugli emendamenti 
alla risoluzione n. 1836-6/14 del Consiglio di Stato della Re­
pubblica di Crimea» del 26 marzo 2014 «sulla nazionalizza­
zione della proprietà delle imprese, istituzioni e organizzazioni 
del complesso agroindustriale, situate nel territorio della Repub­
blica di Crimea», in cui si dichiara l'appropriazione dei beni ap­
partenenti all'impresa statale «Gosudarstvenoye predpriyatiye 
“Agrofirma Magarach” nacionalnogo instituta vinograda i vina 
“Magarach”» a nome della «Repubblica di Crimea». L'impresa è 
quindi di fatto confiscata dalle «autorità» della Crimea. Nuova­
mente registrata il 15 gennaio 2015 come impresa unitaria sta­
tale della Repubblica di Crimea «Istituto enologico nazionale 
“Magarach”» (ГОСУДАРСТВЕННОЕ БЮДЖЕТНОЕ УЧРЕЖДЕНИЕ РЕ­
СПУБЛИКИ КРЫМ «НАЦИОНАЛЬНЫЙ НАУЧНО-ИССЛЕДОВАТЕЛЬ­
СКИЙ ИНСТИТУТ ВИНОГРАДА И ВИНА “МАГАРАЧ”»). Fondatore: il 
ministero dei trasporti della Repubblica di Crimea (МИНИ­
СТЕРСТВО СЕЛЬСКОГО ХОЗЯЙСТВА РЕСПУБЛИКИ КРЫМ). 

25.7.2014 
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Nome Motivi 
Data di  

inserimento 
nell'elenco 

20. Impresa unitaria statale 
della Repubblica di 
Crimea «Produttore di 
vino spumante “Novy 
Svet”» (già impresa 
statale «Produttore di 
vino spumante Novy 
Svet» Государственное 
предприятие Завод 
шампанских вин «Новый 
свет» Gosudarstvenoye 
predpriyatiye «Zavod 
shampanskykh vin 
Novy Svet») 

La proprietà dell'entità è stata trasferita in violazione del diritto 
ucraino. Il 9 aprile 2014 il «Presidium del Parlamento di Cri­
mea» ha adottato la decisione n. 1991-6/14«sugli emendamenti 
alla risoluzione n. 1836-6/14 del Consiglio di Stato della Re­
pubblica di Crimea» del 26 marzo 2014 «sulla nazionalizza­
zione della proprietà delle imprese, istituzioni e organizzazioni 
del complesso agroindustriale, situate nel territorio della Repub­
blica di Crimea», in cui si dichiara l'appropriazione dei beni ap­
partenenti all'impresa statale «Zavod shampanskykh vin Novy 
Svet» a nome della «Repubblica di Crimea». L'impresa è quindi 
di fatto confiscata dalle «autorità» della Crimea. Nuovamente re­
gistrata il 4 gennaio 2015 come impresa unitaria statale della 
Repubblica di Crimea «Produttore di vino spumante “Novy 
Svet”» (ГОСУДАРСТВЕННОЕ УНИТАРНОЕ ПРЕДПРИЯТИЕ РЕСПУБЛИКИ 
КРЫМ «ЗАВОД ШАМПАНСКИХ ВИН “НОВЫЙ СВЕТ”»). Fondatore: il 
ministero dei trasporti della Repubblica di Crimea (МИНИ­
СТЕРСТВО СЕЛЬСКОГО ХОЗЯЙСТВА РЕСПУБЛИКИ КРЫМ). 

25.7.2014 

23. BANCA 
COMMERCIALE 
NAZIONALE RUSSA 

РОССИЙСКИЙ 
НАЦИОНАЛЬНЫЙ 
КОММЕРЧЕСКИЙ БАНК 

Dopo l'annessione illegale della Crimea, la Banca commerciale 
nazionale russa è diventata integralmente di proprietà della co­
siddetta «Repubblica di Crimea». È divenuta l'operatore domi­
nante sul mercato, sebbene non fosse presente in Crimea prima 
dell'annessione. Acquisendo o rilevando filiali di banche ope­
ranti in Crimea prossime al ritiro, la Banca commerciale nazio­
nale russa ha sostenuto materialmente e finanziariamente le 
azioni del governo russo intese a integrare la Crimea nella Fede­
razione russa, compromettendo pertanto l'integrità territoriale 
dell'Ucraina. 

30.7.2014    
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2016/354 DEL CONSIGLIO 

dell'11 marzo 2016 

che attua l'articolo 17, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 224/2014, concernente misure 
restrittive in considerazione della situazione nella Repubblica centrafricana 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 224/2014 del Consiglio, del 10 marzo 2014, concernente misure restrittive in conside­
razione della situazione nella Repubblica centrafricana (1), in particolare l'articolo 17, paragrafo 1, 

vista la proposta dell'alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il 10 marzo 2014 il Consiglio ha adottato il regolamento (UE) n. 224/2014. 

(2)  Il 7 marzo 2016 il comitato del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite istituito a norma della 
risoluzione 2127 (2013) del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite ha aggiunto una persona e un'entità 
all'elenco di persone ed entità soggette a misure restrittive. 

(3)  È opportuno pertanto modificare di conseguenza l'allegato I del regolamento (UE) n. 224/2014, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

L'allegato I del regolamento (UE) n. 224/2014 è modificato come indicato nell'allegato del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, l'11 marzo 2016 

Per il Consiglio 

Il presidente 
A.G. KOENDERS  
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ALLEGATO 

Le seguenti voci sono aggiunte all'allegato I del regolamento (UE) n. 224/2014: 

A. Persone 

«9.  Joseph KONY (alias: a) Kony b) Joseph Rao Kony c) Josef Kony d) Le Messie sanglant) 

Designazione: Comandante dell'Esercito di resistenza del Signore 

Data di nascita: a) 1959 b) 1960 c) 1961 d) 1963 e) 18 settembre 1964 f) 1965 g) (agosto 1961) h) (luglio 
1961) i) 1o gennaio 1961 j) (aprile 1963) 

Luogo di nascita: a) Villaggio di Palaro, Parrocchia di Palaro, Contea di Omoro, Distretto di Gulu, Uganda 
b) Odek, Omoro, Gulu, Uganda c) Atyak, Uganda 

Cittadinanza: Passaporto ugandese 

Indirizzo: a) Vakaga, Repubblica centrafricana b) Haute-Kotto, Repubblica centrafricana c) Basse-Kotto, 
Repubblica centrafricana d) Haut-Mbomou, Repubblica centrafricana e) Mbomou, Repubblica centrafricana 
f) Haut-Uolo, Repubblica democratica del Congo g) Bas-Uolo, Repubblica democratica del Congo h) (indirizzo 
dichiarato: Kafia Kingi (un territorio ai confini fra il Sudan e il Sud Sudan il cui status definitivo deve ancora 
essere determinato). Dal gennaio 2015, 500 elementi dell'Esercito di resistenza del Signore sarebbero stati espulsi 
dal Sudan.) 

Data di inserimento nell'elenco: 7 marzo 2016 

Altre informazioni: 

Kony è il fondatore e il leader dell'Esercito di resistenza del Signore (LRA) (CFe.002). Sotto la sua guida, l'LRA si 
è reso responsabile del sequestro, dell'uccisione e della mutilazione di migliaia di civili in tutta l'Africa centrale. 
L'LRA è responsabile del sequestro, dello sfollamento, di violenze sessuali e dell'uccisione di centinaia di 
individui in tutta la Repubblica centrafricana e ha saccheggiato e distrutto proprietà private. Il nome del padre è 
Luizi Obol. Il nome della madre è Nora Obol. 

Informazioni tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni: 

Joseph Kony è stato inserito nell'elenco il 7 marzo 2016 ai sensi del punto 12 e del punto 13, lettere b), c) e d) 
della risoluzione 2262 (2016) in quanto tra coloro che “intraprendono o sostengono atti che minacciano la 
pace, la stabilità o la sicurezza della Repubblica centrafricana;” in quanto “implicato nel pianificare, dirigere o 
compiere atti che violano il diritto internazionale dei diritti umani o il diritto internazionale umanitario 
applicabili, o che costituiscono abusi o violazioni dei diritti umani, nella Repubblica centrafricana, compresi atti 
che comportano violenza sessuale, attacchi alla popolazione civile, attacchi di matrice etnica o religiosa, attacchi 
a scuole e ospedali e sequestri e trasferimenti forzati;” in quanto tra coloro che “reclutano o impiegano bambini 
nei conflitti armati nella CAR, in violazione del diritto internazionale applicabile;” e tra coloro che “forniscono 
sostegno a gruppi armati o a reti criminali mediante l'illecito sfruttamento o commercio di risorse naturali, ivi 
compresi diamanti, oro, fauna selvatica e suoi prodotti, nella CAR o dalla CAR.” 

Informazioni supplementari: 

Kony ha fondato l'Esercito di resistenza del Signore (LRA) ed è stato descritto come il fondatore, il leader 
religioso, il presidente e il comandante in capo del gruppo. Emerso nell'Uganda settentrionale negli anni 1980, 
l'LRA si è reso responsabile del sequestro, dell'uccisione e della mutilazione di migliaia di civili in tutta l'Africa 
centrale. Sottoposto a crescente pressione militare, Kony ha ordinato all'LRA di ritirarsi dall'Uganda nel 2005 e 
nel 2006. Da allora l'LRA opera nella Repubblica democratica del Congo (RDC), nella Repubblica centrafricana, 
nel Sud Sudan e, stando a quanto riportato, in Sudan. 

Kony, in quanto leader dell'LRA, ne elabora e attua la strategia, compresi ordini permanenti di attaccare e 
brutalizzare le popolazioni civili. Dal dicembre 2013 l'LRA, sotto la guida di Joseph Kony, si è reso responsabile 
del sequestro, dello sfollamento, di violenze sessuali e dell'uccisione di centinaia di individui in tutta la 
Repubblica centrafricana, nonché il saccheggio e la distruzione di proprietà private. Concentrato nella 
Repubblica centrafricana orientale, e a quanto riferito nel Kafia Kingi, un territorio ai confini fra il Sudan e il 
Sud Sudan il cui status definitivo deve ancora essere determinato ma che è militarmente controllato dal primo, 
l'LRA effettua incursioni nei villaggi per razziare cibo e forniture. I combattenti organizzano agguati per 
attaccare le forze di sicurezza e derubarle degli equipaggiamenti quando reagiscono agli attacchi dell'LRA; i 
combattenti dell'LRA colpiscono e saccheggiano anche villaggi in cui non c'è una presenza militare. L'LRA ha 
inoltre intensificato gli attacchi contro i siti di estrazione di diamanti e oro. 
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Kony è oggetto di un mandato di arresto emesso dalla Corte penale internazionale (CPI). La CPI ha formulato a 
suo carico dodici capi di accusa per crimini contro l'umanità, quali l'omicidio, la schiavitù, la schiavitù sessuale, 
lo stupro, atti inumani diretti a infliggere gravi lesioni personali e sofferenze, nonché 21 capi di accusa per 
crimini di guerra, ivi compresi l'omicidio, il trattamento crudele dei civili, gli attacchi intenzionali contro la 
popolazione civile, il saccheggiamento, l'istigazione allo stupro e l'arruolamento forzato, tramite sequestro, di 
bambini al di sotto dei 15 anni di età. 

Kony ha emesso ordini permanenti ai combattenti ribelli di sottrarre diamanti e oro a minatori artigianali nella 
Repubblica centrafricana orientale. Secondo quanto riferito, alcuni dei minerali vengono poi trasportati dal 
gruppo di Kony in Sudan o scambiati con civili locali e membri dell'ex Séléka. 

Kony ha inoltre incaricato i combattenti di cacciare di frodo elefanti nel Parco nazionale di Garamba nella 
Repubblica democratica del Congo, da cui le zanne di elefante sarebbero trasportate attraverso la parte orientale 
della Repubblica centrafricana in Sudan, dove alti funzionari dell'LRA sarebbero in contatto con commercianti e 
funzionari locali sudanesi per venderle e scambiarle. Il commercio di avorio rappresenta una fonte importante di 
reddito per il gruppo di Kony. Dal gennaio 2015, 500 elementi dell'Esercito di resistenza del Signore sarebbero 
stati espulsi dal Sudan.»  

B. Entità 

«2.  ESERCITO DI RESISTENZA DEL SIGNORE (alias: a) LRA b) Lord's Resistance Movement (LRM) c) Lord's Resistance 
Movement/Army (LRM/A) 

Indirizzo: a) Vakaga, Repubblica centrafricana b) Haute-Kotto, Repubblica centrafricana c) Basse-Kotto, 
Repubblica centrafricana d) Haut-Mbomou, Repubblica centrafricana e) Mbomou, Repubblica centrafricana 
f) HautUolo, Repubblica democratica del Congo g) Bas-Uolo, Repubblica democratica del Congo h) (indirizzo 
dichiarato: Kafia Kingi (un territorio ai confini fra il Sudan e il Sud Sudan il cui status definitivo deve ancora 
essere determinato). Dal gennaio 2015, 500 elementi dell'Esercito di resistenza del Signore sarebbero stati espulsi 
dal Sudan.) 

Data di inserimento nell'elenco: 7 marzo 2016 

Altre informazioni: Emerso nell'Uganda settentrionale negli anni 1980. Si è reso responsabile del sequestro, 
dell'uccisione e della mutilazione di migliaia di civili in Africa centrale, fra cui centinaia nella Repubblica 
centrafricana. Il suo leader è Joseph Kony. 

Informazioni tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni: 

L'Esercito di resistenza del Signore è stato inserito nell'elenco il 7 marzo 2016 ai sensi del punto 12 e del 
punto 13, lettere b), c) e d) della risoluzione 2262 (2016) in quanto tra coloro che “intraprendono o sostengono 
atti che minacciano la pace, la stabilità o la sicurezza della Repubblica centrafricana;” in quanto “implicato nel 
pianificare, dirigere o compiere atti che violano il diritto internazionale dei diritti umani o il diritto interna­
zionale umanitario applicabili, o che costituiscono abusi o violazioni dei diritti umani, nella Repubblica 
centrafricana, compresi atti che comportano violenza sessuale, attacchi alla popolazione civile, attacchi di 
matrice etnica o religiosa, attacchi a scuole e ospedali e sequestri e trasferimenti forzati;” in quanto tra coloro 
che “reclutano o impiegano bambini nei conflitti armati nella CAR, in violazione del diritto internazionale 
applicabile;” e tra coloro che “forniscono sostegno a gruppi armati o a reti criminali mediante l'illecito 
sfruttamento o commercio di risorse naturali, ivi compresi diamanti, oro, fauna selvatica e suoi prodotti, nella 
CAR o dalla CAR.” 

Informazioni supplementari: 

Emerso nell'Uganda settentrionale negli anni 1980, l'LRA si è reso responsabile del sequestro, dell'uccisione e 
della mutilazione di migliaia di civili in tutta l'Africa centrale. Sottoposto a crescente pressione militare, Joseph 
Kony, il leader dell'LRA, ha ordinato all'LRA di ritirarsi dall'Uganda nel 2005 e nel 2006. Da allora l'LRA opera 
nella Repubblica democratica del Congo (RDC), nella Repubblica centrafricana, nel Sud Sudan e, stando a quanto 
riportato, in Sudan. 

Dal dicembre 2013 l'LRA si è reso responsabile del sequestro, dello sfollamento, di violenze sessuali e dell'uc­
cisione di centinaia di individui in tutta la Repubblica centrafricana, nonché del saccheggio e della distruzione di 
proprietà private. Concentrato nella Repubblica centrafricana orientale, e a quanto riferito nel Kafia Kingi, un 
territorio ai confini fra il Sudan e il Sud Sudan il cui status definitivo deve ancora essere determinato ma che è 
militarmente controllato dal primo, l'LRA effettua incursioni nei villaggi per razziare cibo e forniture. I 
combattenti organizzano agguati per attaccare le forze di sicurezza e derubarle degli equipaggiamenti quando 
reagiscono agli attacchi dell'LRA; i combattenti dell'LRA colpiscono e saccheggiano anche villaggi in cui non c'è 
una presenza militare. L'LRA ha inoltre intensificato gli attacchi contro i siti di estrazione di diamanti e oro. 
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Cellule dell'LRA sono spesso accompagnate da prigionieri che sono obbligati a lavorare come portatori, cuochi e 
schiavi sessuali. L'LRA è responsabile di violenze di genere, compresi stupri di donne e ragazze. 

Nel dicembre 2013 l'LRA ha sequestrato decine di persone nell'Haute-Kotto. L'LRA sarebbe coinvolto nel 
sequestro di centinaia di civili nella Repubblica centrafricana dall'inizio del 2014. 

Combattenti dell'LRA hanno attaccato Obo, nella prefettura di Haut-Mbomou nella Repubblica centrafricana, in 
varie occasioni all'inizio del 2014. 

L'LRA ha continuato a perpetrare attacchi a Obo e in altre località della Repubblica centrafricana sudorientale fra 
maggio e giugno 2014, compresi attacchi e sequestri apparentemente coordinati nella prefettura di Mbomou 
all'inizio di giugno. 

Almeno dal 2014 l'LRA è coinvolto nella caccia di frodo e nel traffico di elefanti per generare entrate. L'LRA 
sarebbe responsabile del traffico di avorio dal Parco nazionale di Garamba nella RDC settentrionale al Darfur, al 
fine di scambiarlo con armi e forniture. L'LRA trasporterebbe le zanne di elefante attraverso la Repubblica 
centrafricana nel Darfur, Sudan, per venderle. Dall'inizio del 2014, inoltre, Kony avrebbe ordinato ai combattenti 
dell'LRA di sottrarre diamanti e oro ai minatori nella Repubblica centrafricana orientale per trasportarli in 
Sudan. Dal gennaio 2015, 500 elementi dell'Esercito di resistenza del Signore sarebbero stati espulsi dal Sudan. 

All'inizio di febbraio 2015, combattenti dell'LRA provvisti di armi pesanti hanno sequestrato civili a 
Kpangbayanga, Haut-Mbomou, e sottratto prodotti alimentari. 

Il 20 aprile 2015 un attacco dell'LRA e il sequestro di bambini a Ndambissoua, Repubblica centrafricana 
sudorientale, ha causato la fuga della maggior parte degli abitanti del villaggio. Inoltre, all'inizio del luglio 
2015 l'LRA ha attaccato vari villaggi nella prefettura di Haute-Kotto meridionale; tali attacchi hanno comportato 
saccheggi, violenze contro civili, incendi di case e sequestri. 

Dal gennaio 2016 gli attacchi imputati all'LRA si sono moltiplicati in Mbomou, Haut-Mbomou e Haute-Kotto, 
colpendo in particolare le aree minerarie dell'Haute-Kotto. Tali attacchi hanno comportato saccheggi, violenze 
contro civili, distruzione di proprietà e sequestri, nonché sfollamenti della popolazione, fra cui circa 
700 persone che hanno cercato rifugio a Bria.»   
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REGOLAMENTO (UE) 2016/355 DELLA COMMISSIONE 

dell'11 marzo 2016 

che modifica l'allegato III del regolamento (CE) n. 853/2004 del Parlamento europeo e del 
Consiglio relativamente ai requisiti specifici per la gelatina, il collagene e i prodotti altamente 

raffinati di origine animale destinati al consumo umano 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 853/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, che stabilisce norme 
specifiche in materia di igiene per gli alimenti di origine animale (1), in particolare l'articolo 10, paragrafo 1, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento (CE) n. 853/2004 stabilisce norme specifiche in materia di igiene per gli alimenti di origine 
animale, destinate agli operatori del settore alimentare. Tale regolamento prevede in particolare che gli operatori 
del settore alimentare assicurino il rispetto di requisiti specifici per le materie prime utilizzate nella produzione di 
gelatina e collagene destinati al consumo umano. 

(2)  È necessario garantire che le materie prime per la produzione di gelatina e collagene destinati al consumo umano 
provengano da fonti che soddisfano i requisiti sanitari e di polizia sanitaria stabiliti nella legislazione dell'Unione. 

(3)  L'Unione è fortemente dipendente dalle importazioni di materie prime per la produzione di gelatina e di 
collagene. Gli stabilimenti che producono tali materie prime applicano trattamenti specifici al fine di escludere 
rischi per la sanità pubblica e animale ad esse connessi. È pertanto opportuno autorizzare tali trattamenti prima 
dell'immissione sul mercato dell'Unione. 

(4)  È opportuno adeguare i requisiti relativi al processo di produzione del collagene affinché siano consentite 
modifiche pratiche qualora una modifica non comporti un cambiamento del livello di protezione di sanità 
pubblica. 

(5)  I metodi di analisi per la verifica dei limiti di residui nella gelatina e nel collagene devono essere adattati ai metodi 
convalidati più appropriati e più aggiornati. 

(6)  Al fine di garantire la sicurezza di determinati prodotti altamente raffinati, di garantire l'applicazione delle 
disposizioni UE e di assicurare una concorrenza leale per quanto riguarda le materie prime provenienti 
dall'interno dell'Unione e da paesi terzi, è opportuno armonizzare le condizioni e stabilire requisiti specifici per la 
produzione di determinati prodotti altamente raffinati di origine animale destinati al consumo umano. L'impor­
tazione di altri prodotti di origine animale per i quali l'allegato III del regolamento (CE) n. 853/2004 non prevede 
requisiti specifici, continua ad essere consentita in conformità al regolamento (UE) n. 1079/2013 della 
Commissione (2). 

(7)  Occorre quindi modificare di conseguenza l'allegato III del regolamento (CE) n. 853/2004. 

(8)  Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del comitato permanente per le piante, gli 
animali, gli alimenti e i mangimi, 
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HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

L'allegato III del regolamento (CE) n. 853/2004 è modificato come segue:  

1) la sezione XIV è così modificata: 

a)  nel capitolo I, il punto 4 è sostituito dal seguente: 

«4.  a)  Le materie prime che non hanno subito alcun trattamento di conservazione salvo la refrigerazione, il 
congelamento o la surgelazione devono provenire da stabilimenti registrati o riconosciuti a norma del 
regolamento (CE) n. 852/2004 o del presente regolamento. 

b)  Possono essere utilizzate le seguenti materie prime: 

i)  ossa diverse dai materiali specifici a rischio secondo la definizione di cui all'articolo 3, paragrafo 1, 
lettera g), del regolamento (CE) n. 999/2001, provenienti da stabilimenti elencati dall'autorità 
competente e posti sotto il suo controllo e che sono state sottoposte a uno dei seguenti trattamenti: 

—  frantumazione in pezzi di circa 15 mm e sgrassatura con acqua calda a una temperatura minima di 
70 °C per almeno 30 minuti, a una temperatura minima di 80 °C per almeno 15 minuti, o a una 
temperatura minima di 90 °C per almeno 10 minuti; successivamente separazione, lavaggio e 
asciugatura per almeno 20 minuti tramite un flusso di aria calda con una temperatura iniziale di 
almeno 350 °C, o per 15 minuti tramite un flusso di aria calda con una temperatura iniziale 
superiore a 700 °C, 

—  essiccazione per 42 giorni a una temperatura media di almeno 20 °C, 

—  trattamento con acido tale da mantenere il pH al centro della massa a un valore inferiore a 6 per 
almeno un'ora prima dell'essiccazione; 

ii)  pelli di ruminanti d'allevamento, pelli di suini, pelli di pollame e pelli di selvaggina selvatica 
provenienti da stabilimenti sotto il controllo di ed elencati dall'autorità competente, e che sono state 
sottoposte a uno dei seguenti trattamenti: 

—  trattamento con alcali tale da ottenere un pH > 12 e successiva salatura per almeno sette giorni, 

—  essiccazione per 42 giorni a una temperatura di almeno 20 °C, 

—  trattamento con acido tale da mantenere il pH al centro della massa a un valore inferiore a 5 per 
almeno un'ora, 

—  trattamento alcalino per l'intera massa a un pH > 12 per almeno 8 ore; 

iii)  ossa diverse dai materiali specifici a rischio secondo la definizione di cui all'articolo 3, paragrafo 1, 
lettera g) del regolamento (CE) n. 999/2001, pelli di ruminanti d'allevamento, pelli di suini, pollame e 
pesci, pelli di selvaggina selvatica, che sono state sottoposte a un trattamento diverso da quelli 
specificati ai punti i) o ii) e che provengono da stabilimenti registrati o riconosciuti a norma del 
regolamento (CE) n. 852/2004 o del presente regolamento. 

Ai fini dei primi 2 trattini della lettera b), punto ii), la durata del trattamento può includere il tempo di 
trasporto. 

Le materie prime trasformate di cui alla lettera b), punti i) e ii) devono essere ottenute da: 

—  ruminanti domestici e d'allevamento, maiali e pollame che sono stati macellati in un macello e le cui 
carcasse sono risultate idonee al consumo umano a seguito di un'ispezione ante mortem e post mortem, 
oppure 
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—  selvaggina abbattuta le cui carcasse sono state ritenute idonee al consumo umano a seguito di un'ispezione 
post mortem.»; 

b)  al capitolo II, è aggiunto il seguente punto 3: 

«3.  Dopo i controlli veterinari previsti conformemente alla direttiva 97/78/CE, e fatte salve le condizioni di cui 
all'articolo 8, paragrafo 4, di tale direttiva, le materie prime per la produzione di gelatina destinata al 
consumo umano per cui è richiesta la certificazione sanitaria devono essere trasportate direttamente allo 
stabilimento del luogo di destinazione. 

Al fine di evitare il rischio di trasmissione di malattie ad animali è necessario adottare tutte le precauzioni 
necessarie, compresa l'eliminazione sicura dei sottoprodotti di origine animale e del materiale non utilizzato o 
eccedentario.»; 

c)  il capitolo IV è sostituito dal seguente: 

«CHAPTER IV: REQUISITI DEI PRODOTTI FINITI 

Gli operatori del settore alimentare devono assicurare che la gelatina rispetti i limiti per i residui riportati nella 
tabella seguente: 

Residui Limiti 

As 1 ppm 

Pb 5 ppm 

Cd 0,5 ppm 

Hg 0,15 ppm 

Cr 10 ppm 

Cu 30 ppm 

Zn 50 ppm 

SO2(Farmacopea europea, ultima edizione) 50 ppm 

H2O2(Farmacopea europea, ultima edizione) 10 ppm»   

2) la sezione XV è modificata come segue: 

a)  Il punto 1 dell'introduzione è sostituito dal seguente: 

«1.  Gli operatori del settore alimentare che fabbricano collagene devono conformarsi ai requisiti della presente 
sezione. Fatte salve le altre disposizioni, i prodotti derivati dal collagene devono essere ottenuti da collagene 
conforme ai requisiti della presente sezione.»; 

b)  nel capitolo I, il punto 4 è sostituito dal seguente: 

«4.  a)  Le materie prime che non hanno subito alcun trattamento di conservazione salvo la refrigerazione, il 
congelamento o la surgelazione devono provenire da stabilimenti registrati o riconosciuti a norma del 
regolamento (CE) n. 852/2004 o del presente regolamento. 
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b)  Possono essere utilizzate le seguenti materie prime: 

i)  ossa diverse dai materiali specifici a rischio secondo la definizione di cui all'articolo 3, paragrafo 1, 
lettera g), del regolamento (CE) n. 999/2001, provenienti da stabilimenti elencati dall'autorità 
competente e posti sotto il suo controllo e che sono state sottoposte a uno dei seguenti trattamenti: 

—  frantumazione in pezzi di circa 15 mm e sgrassatura con acqua calda a una temperatura minima di 
70 °C per almeno 30 minuti, a una temperatura minima di 80 °C per almeno 15 minuti, o a una 
temperatura minima di 90 °C per almeno 10 minuti; successivamente separazione, lavaggio e 
asciugatura per almeno 20 minuti tramite un flusso di aria calda con una temperatura iniziale di 
almeno 350 °C, o per 15 minuti tramite un flusso di aria calda con una temperatura iniziale 
superiore a 700 °C, 

—  essiccazione per 42 giorni a una temperatura media di almeno 20 °C, 

—  trattamento con acido tale da mantenere il pH al centro della massa a un valore inferiore a 6 per 
almeno un'ora prima dell'essiccazione; 

ii)  pelli di ruminanti d'allevamento, pelli di suini, pelli di pollame e pelli di selvaggina selvatica 
provenienti da stabilimenti sotto il controllo di ed elencati dall'autorità competente, e che sono state 
sottoposte a uno dei seguenti trattamenti: 

—  trattamento con alcali tale da ottenere un pH > 12 e successiva salatura per almeno sette giorni, 

—  essiccazione per 42 giorni a una temperatura di almeno 20 °C, 

—  trattamento con acido tale da mantenere il pH al centro della massa a un valore inferiore a 5 per 
almeno un'ora, 

—  trattamento alcalino per l'intera massa a un pH > 12 per almeno 8 ore; 

iii)  ossa diverse dai materiali specifici a rischio secondo la definizione di cui all'articolo 3, paragrafo 1, 
lettera g) del regolamento (CE) n. 999/2001, pelli di ruminanti d'allevamento, pelli di suini, pollame e 
pesci, pelli di selvaggina selvatica, che sono state sottoposte a un trattamento diverso da quelli 
specificati ai punti i) o ii) e che provengono da stabilimenti registrati o riconosciuti a norma del 
regolamento (CE) n. 852/2004 o del presente regolamento. 

Ai fini dei primi 2 trattini della lettera b), punto ii), la durata del trattamento può includere il tempo di 
trasporto. 

Le materie prime trasformate di cui alla lettera b) devono essere ottenute da: 

—  ruminanti domestici e d'allevamento, maiali e pollame che sono stati macellati in un macello e le cui 
carcasse sono risultate idonee al consumo umano a seguito di un'ispezione ante mortem e post mortem, 
oppure 

—  selvaggina abbattuta le cui carcasse sono state ritenute idonee al consumo umano a seguito di un'ispezione 
post mortem.»; 

c)  al capitolo II, è aggiunto il seguente punto 3: 

«3.  Dopo i controlli veterinari previsti conformemente alla direttiva 97/78/CE, e fatte salve le condizioni di cui 
all'articolo 8, paragrafo 4, di tale direttiva, le materie prime per la produzione di collagene destinato al 
consumo umano per cui è richiesta la certificazione sanitaria devono essere trasportate direttamente allo 
stabilimento del luogo di destinazione. 

Al fine di evitare il rischio di trasmissione di malattie ad animali è necessario adottare tutte le precauzioni 
necessarie, compresa l'eliminazione sicura dei sottoprodotti di origine animale e del materiale non utilizzato o 
eccedentario.»; 
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d)  al capitolo III, il punto 1 è sostituito dal seguente: 

«1.  Il processo di produzione del collagene deve garantire che: 

a)  tutto il materiale osseo di ruminanti derivato da animali nati, allevati o macellati in paesi o in regioni che 
presentano un rischio controllato o indeterminato di BSE definito a norma dell'articolo 5 del regolamento 
(CE) n. 999/2001, sia sottoposto a un processo durante il quale l'intero materiale osseo sia finemente 
frantumato e sgrassato con acqua calda e trattato con acido cloridrico diluito (concentrazione minima del 
4 % e pH < 1,5) per un periodo non inferiore a 2 giorni; questo trattamento deve essere seguito dalla 
regolazione del pH con acido o alcali seguita da: 

i)  uno o più risciacqui e almeno uno dei seguenti processi: 

—  filtrazione, 

—  frantumazione, 

—  estrusione; 

ii)  o qualsiasi altro trattamento equivalente approvato; 

b)  le materie prime diverse da quelle di cui alla lettera a) devono essere sottoposte ad un trattamento 
comprendente il lavaggio, la regolazione del pH con acido o alcali seguita da: 

i)  uno o più risciacqui e almeno uno dei seguenti processi: 

—  filtrazione, 

—  frantumazione, 

—  estrusione; 

ii)  o qualsiasi altro trattamento equivalente approvato.»; 

e)  il capitolo IV è sostituito dal seguente: 

«CHAPTER IV: REQUISITI DEI PRODOTTI FINITI 

Gli operatori del settore alimentare devono assicurare che il collagene rispetti i limiti per i residui riportati nella 
tabella seguente. 

Residui Limiti 

As 1 ppm 

Pb 5 ppm 

Cd 0,5 ppm 

Hg 0,15 ppm 

Cr 10 ppm 

Cu 30 ppm 
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Residui Limiti 

Zn 50 ppm 

SO2(Farmacopea europea, ultima edizione) 50 ppm 

H2O2(Farmacopea europea, ultima edizione) 10 ppm»   

3) è aggiunta la seguente sezione XVI: 

«SEZIONE XVI: SOLFATO DI CONDROITINA ALTAMENTE RAFFINATO, ACIDO IALURONICO, ALTRI PRODOTTI DI 
CARTILAGINE IDROLIZZATA, CHITOSANO, GLUCOSAMINA, CAGLIO, COLLA DI PESCE E AMMINOACIDI  

1. Gli operatori del settore alimentare che producono i seguenti prodotti altamente raffinati di origine animale: 

a)  solfato di condroitina; 

b)  acido ialuronico; 

c)  altri prodotti di cartilagine idrolizzata; 

d)  chitosano; 

e)  glucosamina; 

f)  caglio; 

g)  colla di pesce; 

h)  amminoacidi che sono autorizzati come additivi alimentari a norma del regolamento (UE) n. 1333/2008 del 
Parlamento europeo e del Consiglio (*), 

devono garantire che il trattamento delle materie prime utilizzate elimini ogni rischio per la salute pubblica o 
degli animali.  

2. Le materie prime utilizzate per la fabbricazione dei prodotti altamente raffinati di cui al punto 1 devono provenire 
da: 

a)  animali, incluse le piume, che sono stati macellati in un macello e le cui carcasse sono risultate idonee al 
consumo umano a seguito di un'ispezione ante mortem e post mortem; oppure 

b)  prodotti della pesca conformi alla sezione VIII. 

I capelli umani non possono essere utilizzati come fonte per la produzione di amminoacidi.  

(*) Regolamento (CE) n. 1333/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 2008, relativo agli 
additivi alimentari (GU L 354 del 31.12.2008, pag. 16).» 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, l'11 marzo 2016 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER  
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2016/356 DELLA COMMISSIONE 

dell'11 marzo 2016 

recante fissazione dei valori forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di 
entrata di taluni ortofrutticoli 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante organiz­
zazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio (1), 

visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 della Commissione, del 7 giugno 2011, recante modalità di 
applicazione del regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio nei settori degli ortofrutticoli freschi e degli ortofrutticoli 
trasformati (2), in particolare l'articolo 136, paragrafo 1, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 prevede, in applicazione dei risultati dei negoziati commerciali 
multilaterali dell'Uruguay round, i criteri per la fissazione da parte della Commissione dei valori forfettari all'im­
portazione dai paesi terzi, per i prodotti e i periodi indicati nell'allegato XVI, parte A, del medesimo regolamento. 

(2)  Il valore forfettario all'importazione è calcolato ciascun giorno feriale, in conformità dell'articolo 136, 
paragrafo 1, del regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011, tenendo conto di dati giornalieri variabili. Pertanto 
il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

I valori forfettari all'importazione di cui all'articolo 136 del regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 sono quelli 
fissati nell'allegato del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, l'11 marzo 2016 

Per la Commissione, 

a nome del presidente 
Jerzy PLEWA 

Direttore generale dell'Agricoltura e dello sviluppo rurale  
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ALLEGATO 

Valori forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di entrata di taluni ortofrutticoli 

(EUR/100 kg) 

Codice NC Codice dei paesi terzi (1) Valore forfettario all'importazione 

0702 00 00 IL  135,3 

MA  100,8 

SN  176,8 

TN  112,1 

TR  107,6 

ZZ  126,5 

0707 00 05 MA  84,8 

TR  154,5 

ZZ  119,7 

0709 93 10 MA  62,1 

TR  156,5 

ZZ  109,3 

0805 10 20 EG  43,8 

IL  76,8 

MA  51,1 

TN  54,3 

TR  64,7 

ZZ  58,1 

0805 50 10 MA  123,2 

TR  82,8 

ZZ  103,0 

0808 10 80 BR  88,6 

CL  93,0 

CN  66,5 

US  177,0 

ZZ  106,3 

0808 30 90 AR  102,7 

CL  152,2 

CN  103,0 

TR  143,8 

ZA  114,0 

ZZ  123,1 

(1) Nomenclatura dei paesi stabilita dal Regolamento (UE) n. 1106/2012 della Commissione, del 27 novembre 2012, che attua il rego­
lamento (CE) n. 471/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, relativo alle statistiche comunitarie del commercio estero con i 
paesi terzi, per quanto riguarda l'aggiornamento della nomenclatura dei paesi e territori (GU L 328 del 28.11.2012, pag. 7). Il co­
dice «ZZ» corrisponde a «altre origini».  
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DECISIONI 

DECISIONE (UE) 2016/357 DEL CONSIGLIO 

del 15 gennaio 2016 

sulla posizione dell'Unione in seno al Consiglio di stabilizzazione e associazione UE-ex Repubblica 
jugoslava di Macedonia per quanto riguarda la partecipazione dell'ex Repubblica jugoslava di 
Macedonia, in qualità di osservatore, ai lavori dell'Agenzia dell'Unione europea per i diritti 
fondamentali e relative modalità, nel quadro fissato agli articoli 4 e 5 del regolamento (CE) 
n. 168/2007 del Consiglio, comprese le disposizioni relative alla partecipazione alle iniziative 

avviate dall'Agenzia, ai contributi finanziari e al personale 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 352, in combinato disposto con 
l'articolo 218, paragrafo 9, 

vista la proposta della Commissione, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il Consiglio europeo di Lussemburgo del dicembre 1997 ha riconosciuto come la partecipazione alle agenzie 
dell'Unione permetta di accelerare i tempi della strategia di preadesione. Nelle conclusioni del Consiglio europeo, 
si dichiara che «i paesi candidati potranno partecipare ad agenzie [dell'Unione] con decisione da prendere caso 
per caso». 

(2)  Il regolamento (CE) n. 168/2007 del Consiglio (1) che istituisce l'Agenzia dell'Unione europea per i diritti 
fondamentali stabilisce che l'Agenzia è aperta alla partecipazione di paesi candidati nel quadro fissato agli 
articoli 4 e 5. 

(3)  L'ex Repubblica jugoslava di Macedonia condivide gli scopi e gli obiettivi fissati per l'Agenzia e concorda sulla 
portata e la descrizione dei compiti dell'Agenzia stabiliti nel regolamento (CE) n. 168/2007. 

(4)  L'intento ultimo dell'ex Repubblica jugoslava di Macedonia è l'adesione all'Unione europea, e la sua partecipazione 
all'Agenzia dell'Unione europea per i diritti fondamentali è volta a facilitarne il conseguimento, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo unico 

La posizione che l'Unione adotterà in seno al Consiglio di stabilizzazione e associazione UE-ex Repubblica jugoslava di 
Macedonia per quanto riguarda la partecipazione dell'ex Repubblica jugoslava di Macedonia, in qualità di osservatore, ai 
lavori dell'Agenzia dell'Unione europea per i diritti fondamentali e relative modalità si basa sul progetto di decisione del 
Consiglio di stabilizzazione e associazione UE-ex Repubblica jugoslava di Macedonia allegato alla presente decisione. 

Fatto a Bruxelles, il 15 gennaio 2016 

Per il Consiglio 

Il presidente 
J.R.V.A. DIJSSELBLOEM  
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PROGETTO DI 

DECISIONE N. …/2016 DEL CONSIGLIO DI STABILIZZAZIONE E ASSOCIAZIONE UE-EX 
REPUBBLICA JUGOSLAVA DI MACEDONIA 

del … 

sulla partecipazione dell'ex Repubblica jugoslava di Macedonia, in qualità di osservatore, ai lavori 
dell'Agenzia dell'Unione europea per i diritti fondamentali e relative modalità, nel quadro fissato 
agli articoli 4 e 5 del regolamento (CE) n. 168/2007 del Consiglio, comprese le disposizioni relative 

alla partecipazione alle iniziative avviate dall'Agenzia, ai contributi finanziari e al personale 

IL CONSIGLIO DI STABILIZZAZIONE E ASSOCIAZIONE UE-EX REPUBBLICA JUGOSLAVA DI MACEDONIA, 

visto l'accordo di stabilizzazione e associazione tra l'Unione europea, da una parte, e l'ex Repubblica jugoslava di 
Macedonia, dall'altra (1), 

visto il regolamento (CE) n. 168/2007 del Consiglio che istituisce l'Agenzia dell'Unione europea per i diritti 
fondamentali (2), in particolare l'articolo 28, paragrafo 2, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il Consiglio europeo di Lussemburgo del dicembre 1997 ha riconosciuto come la partecipazione alle agenzie 
dell'Unione permetta di accelerare i tempi della strategia di preadesione. Nelle conclusioni del Consiglio europeo, 
si dichiara che «i paesi candidati potranno partecipare ad agenzie […] con decisione da prendere caso per caso». 

(2)  L'ex Repubblica jugoslava di Macedonia condivide gli scopi e gli obiettivi fissati per l'Agenzia e concorda sulla 
portata e la descrizione dei compiti dell'Agenzia stabiliti nel regolamento (CE) n. 168/2007. 

(3)  È opportuno consentire all'ex Repubblica jugoslava di Macedonia di partecipare, in qualità di osservatore, ai 
lavori dell'Agenzia e definire le modalità della suddetta partecipazione, comprese le disposizioni relative alla 
partecipazione alle iniziative avviate dall'Agenzia, ai contributi finanziari e al personale. 

(4)  È altresì opportuno che l'Agenzia tratti le questioni inerenti ai diritti fondamentali nell'ex Repubblica jugoslava di 
Macedonia nel quadro fissato dall'articolo 3, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 168/2007, nella misura 
necessaria ai fini dell'allineamento progressivo dell'ordinamento di tale paese al diritto dell'Unione. 

(5)  Conformemente all'articolo 12, paragrafo 2, lettera a), del regime applicabile agli altri agenti delle Comunità 
europee di cui al regolamento (CEE, Euratom, CECA) n. 259/68 del Consiglio, il direttore dell'Agenzia può 
autorizzare l'assunzione di cittadini dell'ex Repubblica jugoslava di Macedonia nel pieno godimento dei diritti 
civili e politici, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

In quanto paese candidato all'adesione, l'ex Repubblica jugoslava di Macedonia partecipa, in qualità di osservatore, 
all'Agenzia dell'Unione europea per i diritti fondamentali, istituita in forza del regolamento (CE) n. 168/2007. 

Articolo 2 

1. L'Agenzia può trattare le questioni inerenti ai diritti fondamentali nell'ex Repubblica jugoslava di Macedonia nel 
quadro dell'articolo 3, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 168/2007, nella misura necessaria ai fini del progressivo 
allineamento dell'ordinamento di tale paese al diritto dell'Unione. 

2. A tale scopo, l'Agenzia è messa in condizione di svolgere nell'ex Repubblica jugoslava di Macedonia i compiti di 
cui agli articoli 4 e 5 del regolamento (CE) n. 168/2007. 
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Articolo 3 

L'ex Repubblica jugoslava di Macedonia contribuisce finanziariamente ai compiti dell'Agenzia di cui all'articolo 4 del 
regolamento (CE) n. 168/2007, conformemente alle disposizioni di cui all'allegato della presente decisione. 

Articolo 4 

1. L'ex Repubblica jugoslava di Macedonia designa un osservatore e un supplente che rispondano ai criteri di cui 
all'articolo 12, paragrafo 1, del regolamento. Essi sono ammessi a partecipare ai lavori del consiglio di amministrazione 
su un piano d'uguaglianza con i membri e i supplenti designati dagli Stati membri, senza esercitare il diritto di voto. 

2. L'ex Repubblica jugoslava di Macedonia designa un funzionario quale funzionario nazionale di collegamento, nei 
termini di cui all'articolo 8, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 168/2007. 

3. Entro quattro mesi dall'entrata in vigore della presente decisione, l'ex Repubblica jugoslava di Macedonia comunica 
alla Commissione europea i nominativi, le qualifiche e i recapiti delle persone di cui ai paragrafi 1 e 2. 

Articolo 5 

I dati forniti all'Agenzia o da questa provenienti possono essere pubblicati e sono resi accessibili al pubblico, purché alle 
informazioni riservate sia assicurato nell'ex Repubblica jugoslava di Macedonia lo stesso livello di protezione garantito 
nell'Unione. 

Articolo 6 

L'ex Repubblica jugoslava di Macedonia riconosce all'Agenzia la stessa capacità giuridica riconosciuta ai soggetti giuridici 
dall'ordinamento nazionale. 

Articolo 7 

Onde permettere all'Agenzia e al suo personale di svolgere i loro compiti, l'ex Repubblica jugoslava di Macedonia 
accorda i medesimi privilegi e immunità previsti agli articoli da 1 a 4, 5, 6, da 10 a 13, 15, 17 e 18 del protocollo (n. 7) 
sui privilegi e sulle immunità dell'Unione europea, allegato ai trattati sull'Unione europea e sul funzionamento 
dell'Unione europea. 

Articolo 8 

Le parti adottano tutte le misure, di portata generale o specifica, necessarie all'assolvimento dei rispettivi obblighi in 
forza della presente decisione e le notificano al Consiglio di stabilizzazione e associazione. 

Articolo 9 

La presente decisione entra in vigore il primo giorno del secondo mese successivo alla data di adozione. 

Fatto a …, il … 

Per il Consiglio di stabilizzazione e associazione 

Il presidente  
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ALLEGATO 

CONTRIBUTO FINANZIARIO DELL'EX REPUBBLICA JUGOSLAVA DI MACEDONIA ALL'AGENZIA 
DELL'UNIONE EUROPEA PER I DIRITTI FONDAMENTALI 

1.  Il contributo finanziario, indicato al punto 2, che l'ex Repubblica jugoslava di Macedonia corrisponde al bilancio 
generale dell'Unione europea per partecipare all'Agenzia dell'Unione europea per i diritti fondamentali («Agenzia») 
costituisce l'intero costo della sua partecipazione. 

2.  Il contributo finanziario che l'ex Repubblica jugoslava di Macedonia versa al bilancio generale dell'Unione europea 
per partecipare all'Agenzia è così ripartito: 

Anno 1: 165 000 EUR 

Anno 2: 170 000 EUR 

Anno 3: 175 000 EUR  

3.  L'eventuale sostegno finanziario fornito dai programmi di assistenza dell'Unione sarà oggetto di accordi separati 
facenti capo ai pertinenti programmi dell'Unione. 

4.  Il contributo dell'ex Repubblica jugoslava di Macedonia è gestito secondo le regole stabilite dal regolamento 
finanziario (1) applicabile al bilancio generale dell'Unione europea. 

5.  Le spese di viaggio e soggiorno sostenute dai rappresentanti e dagli esperti dell'ex Repubblica jugoslava di Macedonia 
per partecipare alle attività dell'Agenzia o presenziare a riunioni riguardanti l'attuazione del programma di lavoro 
dell'Agenzia sono rimborsate dall'Agenzia in base e secondo le procedure attualmente in vigore negli Stati membri 
dell'Unione europea. 

6.  Dopo l'entrata in vigore della presente decisione e all'inizio di ogni anno successivo, la Commissione inoltra all'ex 
Repubblica jugoslava di Macedonia una richiesta di fondi per l'importo del contributo dovuto all'Agenzia in forza 
della presente decisione. Per il primo anno civile di partecipazione, il contributo dell'ex Repubblica jugoslava di 
Macedonia è calcolato dalla data d'inizio della partecipazione alla fine dell'anno considerato, su base proporzionale. 
Negli anni successivi, l'importo del contributo è quello fissato nella presente decisione. 

7.  Il contributo, espresso in euro, è versato su un conto in euro della Commissione dell'Unione europea. 

8.  Dando seguito alla richiesta di fondi, l'ex Repubblica jugoslava di Macedonia versa il proprio contributo non oltre 
trenta giorni dopo l'inoltro della richiesta da parte della Commissione. 

9.  In caso di ritardo nel versamento del contributo, l'ex Repubblica jugoslava di Macedonia è tenuta a corrispondere gli 
interessi sull'importo arretrato a decorrere dalla data di scadenza del pagamento. Il tasso d'interesse è pari al tasso 
applicato, alla data della scadenza, dalla Banca centrale europea per le operazioni in euro, maggiorato di 1,5 punti 
percentuali.  
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DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2016/358 DEL CONSIGLIO 

dell'8 marzo 2016 

che autorizza la Repubblica francese ad applicare livelli ridotti di tassazione alla benzina e al 
gasolio utilizzati come carburanti per motori, a norma dell'articolo 19 della direttiva 2003/96/CE 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

vista la direttiva 2003/96/CE del Consiglio, del 27 ottobre 2003, che ristruttura il quadro comunitario per la tassazione 
dei prodotti energetici e dell'elettricità (1), in particolare l'articolo 19, 

vista la proposta della Commissione europea, 

considerando quanto segue: 

(1)  La decisione di esecuzione 2013/193/UE del Consiglio (2) autorizza la Repubblica francese («Francia») ad 
applicare, per un periodo di tre anni, livelli ridotti di tassazione al gasolio e alla benzina senza piombo utilizzati 
come carburanti per motori nell'ambito di una riforma amministrativa concernente il decentramento di 
determinate competenze specifiche in precedenza esercitate a livello centrale. La decisione 2013/193/UE ha 
cessato di produrre effetti il 31 dicembre 2015. 

(2)  Con lettera del 20 ottobre 2015 la Francia ha presentato una domanda intesa ad autorizzare le regioni francesi, 
per un periodo supplementare di due anni dopo il 31 dicembre 2015, a continuare ad applicare una riduzione 
delle aliquote di tassazione non superiore a 17,7 EUR per 1 000 litri di benzina senza piombo e 11,5 EUR per 
1 000 litri di gasolio. 

(3)  La decisione di esecuzione 2013/193/UE è stata adottata in considerazione del fatto che la misura richiesta dalla 
Francia soddisfaceva le condizioni di cui all'articolo 19 della direttiva 2003/96/CE, consentendo esenzioni o 
riduzioni fiscali esclusivamente sulla base di considerazioni politiche specifiche. In particolare, si è tenuto 
presente che la misura non avrebbe ostacolato il corretto funzionamento del mercato interno. Inoltre, la misura 
risultava conforme alle pertinenti politiche dell'Unione. 

(4)  La misura nazionale rientra nell'ambito di una politica volta ad accrescere l'efficienza amministrativa tramite il 
miglioramento della qualità e la riduzione del costo dei servizi pubblici, nonché di una politica di decentramento. 
La Francia intende offrire alle regioni un incentivo supplementare per migliorare in modo trasparente la qualità 
della loro amministrazione. A questo proposito, la decisione di esecuzione 2013/193/UE prevede che le riduzioni 
siano stabilite in funzione delle condizioni socioeconomiche delle regioni in cui sono applicate. Di conseguenza, 
un certo numero di regioni che hanno un prodotto interno lordo inferiore o una disoccupazione superiore alla 
media nazionale hanno applicato aliquote più basse. Nel complesso, la misura nazionale si basa su considerazioni 
politiche specifiche. 

(5)  In conseguenza dei rigidi limiti posti alla riduzione delle aliquote su base regionale e dell'esclusione del gasolio 
commerciale utilizzato come propellente dall'ambito di applicazione della misura, il rischio di distorsioni della 
concorrenza sul mercato interno è molto limitato. 

(6)  Non sono stati individuati ostacoli al corretto funzionamento del mercato interno con riguardo in particolare alla 
circolazione dei prodotti di cui trattasi in quanto prodotti sottoposti ad accisa. 

(7) La misura sarà preceduta da un aumento dell'imposta. In questo contesto e alla luce delle condizioni dell'autoriz­
zazione, nonché in virtù dell'esperienza maturata, attualmente la misura nazionale non sembra essere in 
contrasto con le politiche dell'Unione in materia di energia e di cambiamento climatico. 

(8)  A norma dell'articolo 19, paragrafo 2, della direttiva 2003/96/CE, qualsiasi autorizzazione concessa in base a 
quest'ultimo deve essere rigorosamente limitata nel tempo. La Francia ha chiesto che l'autorizzazione sia concessa 
per un periodo di due anni. È pertanto opportuno limitare il periodo di applicazione della presente decisione a 
due anni. 
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(9)  Si dovrebbe garantire alla Francia la possibilità di applicare senza soluzione di continuità la riduzione specifica 
cui si riferisce la presente decisione sulla base della situazione esistente anteriormente al 1o gennaio 2016 ai sensi 
della decisione di esecuzione 2013/193/UE. È opportuno pertanto concedere l'autorizzazione richiesta con effetto 
a decorrere dal 1o gennaio 2016. 

(10)  La presente decisione non pregiudica l'applicazione delle norme dell'Unione in materia di aiuti di Stato, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

1. La Francia è autorizzata ad applicare aliquote di tassazione ridotte alla benzina senza piombo e al gasolio utilizzati 
come carburanti per motori. Il gasolio commerciale utilizzato come propellente ai sensi dell'articolo 7, paragrafo 2, della 
direttiva 2003/96/CE non beneficia di tale possibilità di riduzione. 

2. Le regioni amministrative possono essere autorizzate ad applicare riduzioni differenziate, purché siano rispettate le 
seguenti condizioni: 

a)  le riduzioni non superano 17,7 EUR per 1 000 litri di benzina senza piombo e 11,5 EUR per 1 000 litri di gasolio; 

b)  le riduzioni non sono superiori alla differenza di livello di tassazione tra il gasolio non commerciale utilizzato come 
propellente e il gasolio commerciale utilizzato come propellente; 

c)  le riduzioni sono stabilite in funzione delle condizioni socioeconomiche oggettive delle regioni in cui sono applicate; 

d)  l'applicazione di riduzioni regionali non comporta la concessione a determinate regioni di un vantaggio competitivo 
negli scambi intraunionali. 

3. Le aliquote ridotte devono rispettare gli obblighi previsti dalla direttiva 2003/96/CE, in particolare i livelli minimi 
di cui all'articolo 7. 

Articolo 2 

La presente decisione comincia a produrre effetti il giorno della notifica. 

Essa si applica a decorrere dal 1o gennaio 2016. 

Essa cessa di produrre effetti il 31 dicembre 2017. 

Articolo 3 

La Repubblica francese è destinataria della presente decisione. 

Fatto a Bruxelles, l'8 marzo 2016 

Per il Consiglio 

Il presidente 
J.R.V.A. DIJSSELBLOEM  
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DECISIONE (PESC) 2016/359 DEL CONSIGLIO 

del 10 marzo 2016 

che modifica la decisione 2014/145/PESC, concernente misure restrittive relative ad azioni che 
compromettono o minacciano l'integrità territoriale, la sovranità e l'indipendenza dell'Ucraina 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sull'Unione europea, in particolare l'articolo 29, 

vista la proposta dell'alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il 17 marzo 2014 il Consiglio ha adottato la decisione 2014/145/PESC (1), concernente misure restrittive relative 
ad azioni che compromettono o minacciano l'integrità territoriale, la sovranità e l'indipendenza dell'Ucraina. 

(2)  Il 14 settembre 2015 il Consiglio ha adottato la decisione (PESC) 2015/1524 (2), con cui ha prorogato le misure 
per un ulteriori sei mesi. 

(3)  In considerazione delle continue erosioni o minacce nei confronti dell'integrità territoriale, della sovranità e 
dell'indipendenza dell'Ucraina, è opportuno prorogare la decisione 2014/145/PESC per ulteriori sei mesi. 

(4)  Il Consiglio ha riesaminato le singole designazioni. È opportuno modificare l'allegato e sopprimere le voci relative 
a tre persone decedute. 

(5)  È opportuno pertanto modificare di conseguenza la decisione 2014/145/PESC, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

La decisione 2014/145/PESC è così modificata:  

1) all'articolo 6, il secondo comma è sostituito dal seguente: 

«La presente decisione si applica fino al 15 settembre 2016.»;  

2) l'allegato è modificato come indicato nell'allegato della presente decisione. 

Articolo 2 

La presente decisione entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Fatto a Bruxelles, il 10 marzo 2016 

Per il Consiglio 

Il presidente 
K.H.D.M. DIJKHOFF  
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ALLEGATO 

I.  Le seguenti persone sono espunte dall'elenco di cui all'allegato della decisione 2014/145/PESC: 

PERSONE 

7. Yuriy Gennadyevich ZHEREBTSOV 

41. Igor Dmitrievich SERGUN 

133. Pavel DREMOV   

II.  Le voci relative alle persone e alle entità elencate in appresso, riportate nell'allegato della decisione 2014/145/PESC, 
sono sostituite dalle seguenti: 

ELENCO DELLE PERSONE  

Nome Informazioni identificative Motivi 
Data di  

inserimento 
nell'elenco 

1. Sergey Valeryevich 
AKSYONOV, 

Sergei Valerievich 
AKSENOV (Сергей 
Валерьевич AKCëHOB), 

Serhiy Valeriyovych 
AKSYONOV (Сергiй 
Валерiйович Аксьонов) 

Data di nascita: 
26.11.1972 

Luogo di nascita: Beltsy 
(Bălți), ora Repubblica 
di Moldova 

Aksyonov è stato eletto «Primo mini­
stro della Crimea» alla Verkhovna 
Rada della Crimea il 27 febbraio 
2014 in presenza di uomini armati 
filorussi. La sua «elezione» è stata de­
cretata incostituzionale dal presi­
dente facente funzione ucraino, Olek­
sandr Turčynov, il 1o marzo 2014. 
Ha fatto attivamente pressioni per il 
«referendum» del 16 marzo 2014 ed 
è stato uno dei cofirmatari del «trat­
tato di adesione della Crimea alla Fe­
derazione russa» del 18 marzo 2014. 
Il 9 aprile 2014 è stato nominato 
«Capo» facente funzione della cosid­
detta «Repubblica di Crimea» dal pre­
sidente Putin. Il 9 ottobre 2014 è 
stato formalmente «eletto» «Capo» 
della cosiddetta «Repubblica di Cri­
mea». Aksyonov ha poi deciso di 
fondere la carica di «Capo» con quella 
di «Primo ministro». 

Membro del Consiglio di Stato russo. 

17.3.2014 

2. Vladimir Andreevich 
KONSTANTINOV 
(Владимир Андреевич 
Константинов) 

Data di nascita: 
19.11.1956 

Luogo di nascita: 
Vladimirovka (alias 
Vladimirovca), regione 
di Slobozia, RSS 
moldova (ora 
Repubblica di Moldova) 
o Bogomol, RSS 
moldova 

In quanto presidente del Consiglio 
supremo della Repubblica autonoma 
di Crimea, Konstantinov ha svolto un 
ruolo rilevante nelle decisioni adot­
tate dalla Verkhovna Rada sul «refe­
rendum» contro l'integrità territoriale 
dell'Ucraina e ha sollecitato gli elet­
tori a votare a favore dell'indipen­
denza della Crimea. È stato uno dei 
cofirmatari del «trattato di adesione 
della Crimea alla Federazione russa» 
del 18 marzo 2014. 

Dal 17 marzo 2014 presiede il «Con­
siglio di Stato» della cosiddetta «Re­
pubblica di Crimea». 

17.3.2014 
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3. Rustam Ilmirovich 
TEMIRGALIEV (Рустам 
Ильмирович 
Темиргалиев) 

Data di nascita: 
15.8.1976 

Luogo di nascita: Ulan- 
Ude, RSSA Buryat RSFS 
russa 

Nella sua precedente funzione di vi­
ceministro di Crimea, Temirgaliev ha 
svolto un ruolo rilevante nelle deci­
sioni adottate dalla Verkhovna Rada 
sul «referendum» contro l'integrità 
territoriale dell'Ucraina. Ha fatto atti­
vamente pressioni per l'integrazione 
della Crimea nella Federazione russa. 

L'11 giugno 2014 si è dimesso dalla 
carica di «Primo vice primo ministro» 
della cosiddetta «Repubblica di Cri­
mea». 

17.3.2014 

5. Aleksei Mikhailovich 
CHALIY (Алексей 
Михайлович Чалый) 

Data di nascita: 
13.6.1961 

Luogo di nascita: Mosca 
o Sebastopoli 

Chaliy è diventato «Sindaco del po­
polo di Sebastopoli» per acclama­
zione popolare il 23 febbraio 2014 
ed ha accettato questo «voto». Ha 
fatto un'attiva campagna affinché Se­
bastopoli diventasse un'entità sepa­
rata della Federazione russa in se­
guito a un referendum del 16 marzo 
2014. È stato uno dei cofirmatari del 
«trattato di adesione della Crimea alla 
Federazione russa» del 18 marzo 
2014. Dall'1 al 14 aprile 2014 è 
stato «Governatore» facente funzione 
di Sebastopoli ed è un ex presidente 
«eletto» dell'Assemblea legislativa 
della città di Sebastopoli. 

17.3.2014 

6. Pyotr Anatoliyovych 
Zima (Пётр Анатольевич 
Зима) 

Data di nascita: 
29.3.1965 

Zima è stato nominato nuovo capo 
del servizio di sicurezza della Crimea 
(SBU) il 3 marzo 2014 dal «Primo 
ministro» Aksyonov e ha accettato 
questa nomina. Ha fornito al servizio 
di intelligence russo (SBU) informa­
zioni pertinenti, tra cui una banca 
dati. Tra queste figurano informa­
zioni sugli attivisti pro-europei della 
piazza Maidan e sui difensori dei di­
ritti umani della Crimea. Ha svolto 
un ruolo rilevante nell'impedire alle 
autorità ucraine di controllare il terri­
torio della Crimea. L'11 marzo 2014 
ex ufficiali dell'SBU della Crimea 
hanno proclamato la formazione di 
un servizio di sicurezza indipendente 
della Crimea. 

17.3.2014 
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8. Sergey Pavlovych 
TSEKOV (Сергей 
Павлович Цеков) 

Data di nascita: 
29.9.1953 o 23.9.1953 
o 28.9.1953 

Luogo di nascita: 
Sinferopoli 

In qualità di vicepresidente della Ver­
khovna Rada della Crimea, Tsekov ha 
dato inizio, assieme a Sergey Aksyo­
nov, alla destituzione illegale del go­
verno della Repubblica autonoma di 
Crimea. Ha associato Vladimir Kon­
stantinov a questa condotta, minac­
ciandolo di espulsione. Ha ricono­
sciuto pubblicamente che i deputati 
della Crimea erano all'origine della 
richiesta fatta ai soldati russi di pren­
dere possesso della Verkhovna Rada 
della Crimea. È stato uno dei primi 
leader della Crimea a chiedere in 
pubblico l'annessione della Crimea 
alla Russia. 

Membro del Consiglio federale della 
Federazione russa proveniente dalla 
cosiddetta «Repubblica di Crimea». 

17.3.2014 

9. Ozerov, Viktor 
Alekseevich (Виктор 
Алексеевич Озеров) 

Data di nascita: 
5.1.1958 

Luogo di nascita: 
Abakan, Khakassia 

Presidente della Commissione per la 
sicurezza e la difesa del Consiglio fe­
derale della Federazione russa. 

Il 1o marzo 2014 Ozerov, a nome 
della Commissione per la sicurezza e 
la difesa del Consiglio federale, ha 
espresso pubblicamente, in sede di 
detto Consiglio, sostegno allo schie­
ramento di forze russe in Ucraina. 

17.3.2014 

11. Klishas, Andrei 
Aleksandrovich (Андрей 
Александрович Клишас) 

Data di nascita: 
9.11.1972 

Luogo di nascita: 
Sverdlovsk 

Presidente della Commissione sul di­
ritto costituzionale del Consiglio fe­
derale della Federazione russa. 

Il 1o marzo 2014 Klishas ha espresso 
pubblicamente, in sede di Consiglio 
federale, sostegno allo schieramento 
di forze russe in Ucraina. In occa­
sione di dichiarazioni pubbliche Klis­
has ha cercato di giustificare un in­
tervento militare russo in Ucraina so­
stenendo che «il presidente ucraino 
sostiene l'appello delle autorità della 
Crimea al presidente della Federa­
zione russa sulla mobilitazione di 
un'assistenza globale a difesa dei cit­
tadini della Crimea». 

17.3.2014 

14. TOTOONOV, Aleksandr 
Borisovich (Александр 
Борисович Тотоонов) 

Data di nascita: 
3.4.1957 

Luogo di nascita: 
Ordzhonikidze, Ossezia 
settentrionale 

Presidente della Commissione per gli 
affari internazionali del Consiglio fe­
derale della Federazione russa. 

Il 1o marzo 2014 Totoonov ha 
espresso pubblicamente, in sede di 
Consiglio federale, sostegno allo 
schieramento di forze russe in 
Ucraina. 

17.3.2014 
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15. PANTELEEV, Oleg 
Evgenevich (Олег 
Евгеньевич Пантелеев) 

Data di nascita: 
21.7.1952 

Luogo di nascita: 
Zhitnikovskoe, regione 
di Kurgan 

Ex primo vicepresidente della Com­
missione per le questioni parlamen­
tari del Consiglio federale. 

Il 1o marzo 2014 Panteleev ha 
espresso pubblicamente, in sede di 
Consiglio federale, sostegno allo 
schieramento di forze russe in 
Ucraina. 

Attualmente ricopre il ruolo di 
primo vicegovernatore dell'oblast di 
Kurgan, nonché capo della delega­
zione del governo dell'oblast di Kur­
gan presso il governo della Federa­
zione russa. 

17.3.2014 

19. VITKO, Aleksandr 
Viktorovich (Александр 
Викторович Витко) 

Data di nascita: 
13.9.1961 

Luogo di nascita: 
Vitebsk (RSS bielorussa) 

Comandante della flotta del Mar 
Nero, ammiraglio. 

Responsabile del comando delle 
forze russe che hanno occupato il 
territorio sovrano ucraino. 

17.3.2014 

33. Elena Borisovna 
MIZULINA (nata 
DMITRIYEVA) (Елена 
Борисовна Мизулина 
(nata Дмитриева) 

Data di nascita: 
9.12.1954 

Luogo di nascita: Bui, 
regione di Kostroma 

Ex deputato della Duma di Stato. Ar­
tefice e cofautrice di recenti proposte 
legislative in Russia che avrebbero 
consentito alle regioni di altri paesi 
di aderire alla Russia senza il preven­
tivo accordo delle relative autorità 
centrali. 

Dal settembre 2015, membro del 
Consiglio federale proveniente dalla 
regione di Omsk. 

21.3.2014 

36. Oleg Genrikhovich 
SAVELYEV (Олег 
Генрихович Савельев) 

Data di nascita: 
27.10.1965 

Luogo di nascita: 
Leningrado 

Ex ministro per gli affari della Cri­
mea. Responsabile dell'integrazione 
dell'annessa Repubblica autonoma di 
Crimea nella Federazione russa. 

Attualmente Vicecapo di stato mag­
giore del governo russo, responsabile 
dell'organizzazione dei lavori della 
Commissione governativa per lo svi­
luppo socioeconomico della cosid­
detta «Repubblica di Crimea». 

29.4.2014 

45. Andriy Yevgenovych 
PURGIN (Андрiй 
Eвгенович Пургiн), 

Andrei Evgenevich 
PURGIN (Андрей 
Евгеньевич Пургин) 

Data di nascita: 
26.1.1972 

Luogo di nascita: 
Donetsk 

Partecipante attivo e organizzatore di 
azioni separatiste, coordinatore di 
azioni dei «Turisti russi» a Donetsk. 
Cofondatore di una «Iniziativa civica 
di Donbass per l'Unione eurasiatica». 
Fino al 4 settembre 2015, «Presi­
dente» del «Consiglio popolare della 
Repubblica popolare di Donetsk». 

29.4.2014 
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46. Denys Volodymyrovych 
PUSHYLIN (Денис 
Володимирович 
Пушилiн), 

Denis Vladimirovich 
PUSHILIN (Денис 
Владимирович 
Пушилин) 

Data di nascita: 
9.5.1981 o 9.5.1982 

Luogo di nascita: 
Makiivka (oblast di 
Donetsk) 

Uno dei leader della «Repubblica po­
polare di Donetsk». Ha partecipato 
alla conquista e all'occupazione del­
l'edificio dell'amministrazione regio­
nale. Portavoce attivo dei separatisti. 
Fino al 4 settembre 2015, cosiddetto 
vicepresidente del «Consiglio popo­
lare» della cosiddetta «Repubblica po­
polare di Donetsk». Dal 4 settembre 
2015, «Presidente» del «Consiglio po­
polare della Repubblica popolare di 
Donetsk». 

29.4.2014 

47. TSYPLAKOV Sergey 
Gennadevich (Цыплаков 
Сергей Геннадьевич) 

Data di nascita: 
1.5.1983 

Luogo di nascita: 
Khartsyzsk, oblast di 
Donetsk 

Uno dei leader dell'organizzazione 
ideologicamente radicale «Milizia po­
polare di Donbas». Ha partecipato at­
tivamente alla conquista di vari edi­
fici statali nella regione di Donetsk. 

29.4.2014 

48. Igor Vsevolodovich 
GIRKIN (Игорь 
Всеволодович Гиркин) 
(alias Igor STRELKOV 
Ihor STRIELKOV) 

Data di nascita: 
17.12.1970 

Luogo di nascita: Mosca 

Identificato come membro della Di­
rezione principale dell'intelligence 
dello Stato maggiore delle forze ar­
mate della Federazione russa (GRU). 
È stato implicato in incidenti a Slo­
viansk. Capo del movimento pub­
blico «Novorossia». Ex Ministro della 
difesa della cosiddetta «Repubblica 
popolare di Donetsk». 

29.4.2014 

53. Oleg Grigorievich 
KOZYURA (Олег 
Григорьевич Козюра) 

Data di nascita: 
19.12.1962 

Luogo di nascita: 
Zaporozhye 

Ex capo dell'Ufficio del servizio fede­
rale di migrazione per Sebastopoli. È 
responsabile del rilascio sistematico e 
spedito di passaporti russi ai resi­
denti di Sebastopoli. 

Attualmente assistente del membro 
del Consiglio municipale di Sebasto­
poli Mikhail Chaluy. 

12.5.2014 

54. Viacheslav 
PONOMARIOV, 
Vyacheslav 
Volodymyrovich 
PONOMARYOV 
(В'ячеслав 
Володимирович 
Пономарьов), Viacheslav 
Vladimirovich 
PONOMAREV (Вячеслав 
Владимирович 
Пономарëв) 

Data di nascita: 
2.5.1965 

Luogo di nascita: 
Sloviansk (oblast di 
Donetsk) 

Ex «Sindaco del popolo» autoprocla­
mato di Slaviansk (fino al 10 giugno 
2014). Si è rivolto a Vladimir Putin 
affinché inviasse truppe russe per 
proteggere la città e successivamente 
gli ha chiesto di fornire armi. Gli uo­
mini di Ponomariov sono coinvolti 
in sequestri (hanno catturato Irma 
Krat e Simon Ostrovsky, un giornali­
sta di Vice News, entrambi successi­
vamente liberati; hanno preso in 
ostaggio osservatori militari ai sensi 
del documento di Vienna dell'OSCE). 
Continua a sostenere attivamente 
azioni e politiche separatiste. 

12.5.2014 
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57. Oleg TSARIOV, Oleh 
Anatoliyovych TSAROV 
(Олег Анатолтович 
Царьов), Oleg 
Anatolevich TSAREV 
(Олег Анатольевич 
Цаpëв) 

Data di nascita: 
2.6.1970 

Luogo di nascita: 
Dnepropetrovsk 

Ex membro della Rada. In quanto 
tale, ha pubblicamente chiesto la 
creazione della cosiddetta «Repub­
blica federale di Novorossiya», costi­
tuita dalle regioni ucraine sudorien­
tali. Continua a sostenere attivamente 
azioni o politiche separatiste. Ex 
«Presidente» del cosiddetto «Parla­
mento dell'Unione delle repubbliche 
popolari» («Parlamento di Novoros­
siya»). 

12.5.2014 

62. Aleksandr Yurevich 
BORODAI (Александр 
Юрьевич Бородай) 

Data di nascita: 
25.7.1972 

Luogo di nascita: Mosca 

Ex cosiddetto «Primo ministro della 
Repubblica popolare di Donetsk», in 
quanto tale responsabile delle attività 
«governative» separatiste del cosid­
detto «governo della Repubblica po­
polare di Donetsk» (per esempio, 
l'8 luglio 2014 ha dichiarato: «Le no­
stre forze armate stanno conducendo 
un'operazione speciale contro i “fa­
scisti”» ucraini). Firmatario del me­
morandum d'intesa sull'«Unione di 
Novorossiya». Continua a sostenere 
attivamente azioni o politiche separa­
tiste; dirige l'«Unione dei volontari di 
Donbas». 

12.7.2014 

64. Alexandr 
Aleksandrovich 
KALYUSSKY, (Александр 
Александрович 
Калюсский) 

Data di nascita: 
9.10.1975 

Ex cosiddetto «Vice primo ministro 
de facto degli affari sociali della Re­
pubblica popolare di Donetsk». Re­
sponsabile delle attività «governative» 
separatiste del cosiddetto «governo 
della Repubblica popolare di Do­
netsk». 

12.7.2014 

65. Alexander KHRYAKOV, 
Aleksandr Vitalievich 
KHRYAKOV (Александр 
Витальевич Хряков), 
Oleksandr Vitaliyovych 
KHRYAKOV (Олександр 
ВiTалiйович Хряков) 

Data di nascita: 
6.11.1958 

Luogo di nascita: 
Donetsk 

Ex cosiddetto «Ministro per l'infor­
mazione e le comunicazioni di massa 
della Repubblica popolare di Do­
netsk». Membro del cosiddetto «Con­
siglio popolare» della «Repubblica 
popolare di Donetsk». Responsabile 
delle attività di propaganda pro-sepa­
ratista del cosiddetto «governo» della 
«Repubblica popolare di Donetsk». 

12.7.2014 

71. Nikolay KOZITSYN 
(Николай Козицын) 

Data di nascita: 
20.6.1956 o 6.10.1956 

Luogo di nascita: 
Djerzjinsk, regione di 
Donetsk 

Comandante delle forze cosacche. 

Responsabile del comando dei sepa­
ratisti dell'Ucraina orientale che lot­
tano contro le forze governative 
ucraine. 

12.7.2014 
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81. Alexander Nikolayevich 
TKACHYOV (Александр 
Николаевич Ткачëв) 

Data di nascita: 
23.12.1960 

Luogo di nascita: 
Vyselki, regione di 
Krasnodar 

Ex governatore del Krai di Krasnodar. 

Gli è stata conferita la medaglia «per 
la liberazione della Crimea» dal capo 
facente funzione della Repubblica 
autonoma di Crimea per il sostegno 
fornito all'annessione illegale della 
Crimea. In tale occasione, il capo fa­
cente funzione della Repubblica 
autonoma di Crimea ha dichiarato 
che Tkachyov è stato tra i primi a 
manifestare il proprio sostegno alla 
nuova «leadership» della Crimea. 

Attuale ministro dell'agricoltura della 
Federazione russa (dal 22 aprile 
2015). 

25.7.2014 

83. Ekaterina Iurievna 
GUBAREVA (Екатерина 
Юрьевна Губарева), 

Katerina Yuriyovna 
GUBARIEVA (Катерина 
Юрiйовнa Губарева) 

Data di nascita: 
5.7.1983 o 10.3.1983 

Luogo di nascita: 
Kakhovka (oblast di 
Kherson) 

In qualità di ex cosiddetto «Ministro 
degli affari esteri», è stata responsa­
bile della difesa della cosiddetta «Re­
pubblica popolare di Donetsk», com­
promettendo pertanto l'integrità ter­
ritoriale, la sovranità e l'indipendenza 
dell'Ucraina. Inoltre, il suo conto 
bancario è usato per finanziare 
gruppi separatisti illegali. Nell'assu­
mere e nel rivestire tale carica, ha 
pertanto fornito sostegno ad azioni e 
politiche che compromettono l'inte­
grità territoriale, la sovranità e l'indi­
pendenza dell'Ucraina. Continua a 
sostenere attivamente azioni e politi­
che separatiste. 

Membro del «Consiglio popolare» 
della cosiddetta «Repubblica popolare 
di Donetsk». 

25.7.2014 

98. Miroslav Vladimirovich 
RUDENKO (Мирослав 
Владимирович Руденко) 

Data di nascita: 
21.1.1983 

Luogo di nascita: 
Debalcevo 

Associato alla «Milizia popolare di 
Donbass». Ha affermato tra l'altro 
che continueranno a combattere nel 
resto del paese. Rudenko ha pertanto 
fornito sostegno ad azioni e politiche 
che compromettono l'integrità terri­
toriale, la sovranità e l'indipendenza 
dell'Ucraina. Cosiddetto «deputato del 
popolo» (membro) del cosiddetto 
«Consiglio popolare della Repubblica 
popolare di Donetsk». 

12.9.2014 

99. Gennadiy Nikolaiovych 
TSYPKALOV, 

Gennadii Nikolaevich 
TSYPKALOV(Геннадий 
Николаевич Цыпкалов) 

Data di nascita: 
21.6.1973 

Luogo di nascita: oblast 
di Rostov (Russia) 

Ha sostituito Marat Bashirov in qua­
lità di cosiddetto «Primo ministro» 
della cosiddetta «Repubblica popolare 
di Lugansk». In precedenza ha ope­
rato nella milizia «Esercito del sud- 
est». Tsypkalov ha pertanto fornito 
sostegno ad azioni e politiche che 
compromettono l'integrità territo­
riale, la sovranità e l'indipendenza 
dell'Ucraina. 

12.9.2014 
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100. Andrey Yurevich 
PINCHUK (Андрей 
Юрьевич Пинчук) 

Possibile data di nascita: 
27.12.1977 

Ex «Ministro della sicurezza dello 
Stato» della cosiddetta «Repubblica 
popolare di Donetsk». Associato a 
Vladimir Antyufeyev, che è il respon­
sabile delle attività «governative» se­
paratiste del cosiddetto «governo 
della Repubblica popolare di Do­
netsk». Ha pertanto fornito sostegno 
ad azioni e politiche che compromet­
tono l'integrità territoriale, la sovra­
nità e l'indipendenza dell'Ucraina. 
Continua a sostenere attivamente 
azioni o politiche separatiste. «Diret­
tore esecutivo» dell'«Unione dei vo­
lontari di Donbas». 

12.9.2014 

102. Andrei Nikolaevich 
RODKIN (Андрей 
Николаевич Родкин) 

Data di nascita: 
23.9.1976 

Luogo di nascita: Mosca 

Rappresentante di Mosca della cosid­
detta «Repubblica popolare di Do­
netsk». Nelle sue dichiarazioni ha tra 
l'altro affermato che le milizie sono 
pronte a condurre una guerriglia e 
che si sono impadronite di sistemi 
d'arma delle forze armate ucraine. Ha 
pertanto fornito sostegno ad azioni e 
politiche che compromettono l'inte­
grità territoriale, la sovranità e l'indi­
pendenza dell'Ucraina. 

Uno dei leader dell'«Unione dei vo­
lontari di Donbas». 

12.9.2014 

105. Mikhail Sergeyevich 
SHEREMET (Михаил 
Сергеевич Шеремет) 

Data di nascita: 
23.5.1971 

Luogo di nascita: 
Dzhankoy 

Cosiddetto «primo vice primo mini­
stro» di Crimea. Sheremet ha svolto 
un ruolo essenziale nell'organizza­
zione e nell'attuazione del referen­
dum del 16 marzo in Crimea sull'u­
nificazione con la Russia. Al mo­
mento del referendum, Sheremet sa­
rebbe stato al comando delle «forze 
di autodifesa» filomoscovite in Cri­
mea. Ha pertanto fornito sostegno 
ad azioni e politiche che compromet­
tono l'integrità territoriale, la sovra­
nità e l'indipendenza dell'Ucraina. 

12.9.2014 

116. Svetlana Sergeevna 
ZHUROVA (Светлана 
Сергеевна Журова) 

Data di nascita: 
7.1.1972 

Luogo di nascita: Pavlov 
sulla Neva 

Primo vicepresidente della Commis­
sione «Affari esteri» della Duma di 
Stato. Il 20 marzo 2014 ha votato a 
favore del progetto di legge costitu­
zionale federale «sull'accettazione 
nella Federazione russa della Repub­
blica di Crimea e la costituzione al­
l'interno della Federazione russa di 
nuovi soggetti federali — la Repub­
blica di Crimea e la Città a statuto fe­
derale di Sebastopoli». 

12.9.2014 
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120. Serhiy KOZYAKOV (alias 
Sergey Kozyakov) 
(Сергей Козьяков) 

Data di nascita: 
29.9.1982 

In veste di ex «capo della commis­
sione elettorale centrale di Lugansk» 
è responsabile di aver organizzato le 
cosiddette «elezioni» del 2 novembre 
2014 nella cosiddetta «Repubblica 
popolare di Lugansk». Queste «ele­
zioni» violano il diritto ucraino e 
sono quindi illegali. Nell'ottobre 
2015 è stato nominato «Ministro 
della giustizia» della cosiddetta «Re­
pubblica popolare di Lugansk». 

Nell'assumere e nel rivestire tale ca­
rica e nell'organizzare le «elezioni» il­
legali, ha pertanto fornito sostegno 
attivo ad azioni e politiche che com­
promettono l'integrità territoriale, la 
sovranità e l'indipendenza dell'U­
craina e che hanno destabilizzato ul­
teriormente l'Ucraina. 

29.11.2014 

121. Oleg Konstantinovich 
AKIMOV (alias Oleh 
AKIMOV) (Олег 
Константинович 
Акимов) 

Data di nascita: 
15.9.1981 

Luogo di nascita: 
Lugansk 

Membro dell'«Unione economica di 
Lugansk» presso il «Consiglio nazio­
nale» della «Repubblica popolare di 
Lugansk». Si è candidato alle cosid­
dette «elezioni» del 2 novembre 2014 
per il posto di «Capo» della cosid­
detta «Repubblica popolare di Lu­
gansk». Queste «elezioni» violano il 
diritto ucraino e sono quindi illegali. 
Dal 2014 è «Capo» della cosiddetta 
«Federazione dei sindacati» della «Re­
pubblica popolare di Lugansk». 

Nell'assumere e nel rivestire tale ca­
rica e nel partecipare formalmente 
come candidato alle «elezioni» illegali, 
ha pertanto fornito sostegno attivo 
ad azioni e politiche che compromet­
tono l'integrità territoriale, la sovra­
nità e l'indipendenza dell'Ucraina, e 
che hanno destabilizzato ulterior­
mente l'Ucraina. 

29.11.2014 

126. Dmitry Aleksandrovich 
SEMYONOV, 

Dmitrii Aleksandrovich 
SEMENOV (Дмитрий 
Александрович Семенов) 

Data di nascita: 
3.2.1963 

Luogo di nascita: Mosca 

Ex «Vice primo ministro delle fi­
nanze» della cosiddetta «Repubblica 
popolare di Lugansk». 

Nell'assumere e nel rivestire tale ca­
rica, ha pertanto fornito sostegno at­
tivo ad azioni e politiche che com­
promettono l'integrità territoriale, la 
sovranità e l'indipendenza dell'U­
craina, e che hanno destabilizzato ul­
teriormente l'Ucraina. 

29.11.2014 
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127. Oleg BUGROV (Олег 
Бугров) 

Data di nascita: 
29.8.1969 

Ex «Ministro della difesa» della cosid­
detta «Repubblica popolare di Lu­
gansk». 

Nell'assumere e nel rivestire tale ca­
rica, ha pertanto fornito sostegno at­
tivo ad azioni e politiche che com­
promettono l'integrità territoriale, la 
sovranità e l'indipendenza dell'U­
craina, e che hanno destabilizzato ul­
teriormente l'Ucraina. 

29.11.2014 

134. Alexey Yurevich 
MILCHAKOV alias Fritz, 
serbo (Алексей Юрьевич 
МИЛЬЧАКОВ) 

Data di nascita: 
30.4.1991 o 30.1.1991 

Luogo di nascita: San 
Pietroburgo 

Comandante dell'unità «Rusich», 
gruppo separatista armato coinvolto 
nei combattimenti nell'Ucraina orien­
tale. 

In tale veste ha fornito sostegno at­
tivo ad azioni e politiche che com­
promettono l'integrità territoriale, la 
sovranità e l'indipendenza dell'U­
craina, e che hanno destabilizzato ul­
teriormente l'Ucraina. 

16.2.2015 

135. Arseny Sergeevich 
PAVLOV (alias Motorola) 

(ApcéHий Сергеевич 
ПÁВЛОВ) (alias 
Моторoла) 

Data di nascita: 
2.2.1983 

Luogo di nascita: Ukhta, 
Comi 

Comandante del «Battaglione Sparta», 
gruppo separatista armato coinvolto 
nei combattimenti nell'Ucraina orien­
tale. 

In tale veste ha fornito sostegno at­
tivo ad azioni e politiche che com­
promettono l'integrità territoriale, la 
sovranità e l'indipendenza dell'U­
craina, e che hanno destabilizzato ul­
teriormente l'Ucraina. 

16.2.2015 

137. Eduard Aleksandrovich 
BASURIN (Эдуард 
Александрович Басурин) 

Data di nascita: 
27.6.1966 o 21.6.1966 

Luogo di nascita: 
Donetsk 

Cosiddetto «Vice comandante» del 
ministero della difesa della cosiddetta 
«Repubblica popolare di Donetsk». 

Nell'assumere e nel rivestire tale ca­
rica, ha pertanto fornito sostegno at­
tivo ad azioni e politiche che com­
promettono l'integrità territoriale, la 
sovranità e l'indipendenza dell'U­
craina, e che hanno destabilizzato ul­
teriormente l'Ucraina. 

16.2.2015 

138. Alexandr Vasilievich 
SHUBIN (Александр 
Васильевич ШУБИН) 

Data di nascita: 
20.5.1972 o 30.5.1972 

Luogo di nascita: 
Lugansk 

Ex cosiddetto «Ministro della giusti­
zia» della cosiddetta «Repubblica po­
polare di Lugansk» illegale. Presidente 
della «commissione elettorale cen­
trale» della cosiddetta «Repubblica 
popolare di Lugansk» dall'ottobre 
2015. 

Nell'assumere e nel rivestire tale ca­
rica, ha pertanto fornito sostegno at­
tivo ad azioni e politiche che com­
promettono l'integrità territoriale, la 
sovranità e l'indipendenza dell'U­
craina, e che hanno destabilizzato ul­
teriormente l'Ucraina. 

16.2.2015 
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140. Sergey Yurevich 
IGNATOV (Сергей 
Юрьевич ИГНАТОВ) alias 
KUZOVLEV  

Cosiddetto comandante in capo della 
milizia popolare della cosiddetta «Re­
pubblica popolare di Lugansk». 

Nell'assumere e nel rivestire tale ca­
rica, ha pertanto fornito sostegno at­
tivo ad azioni e politiche che com­
promettono l'integrità territoriale, la 
sovranità e l'indipendenza dell'U­
craina, e che hanno destabilizzato ul­
teriormente il paese. 

16.2.2015 

141. Ekaterina FILIPPOVA 
(Екатерина 
Владимировна 
ФИЛИППОВА) 

Data di nascita: 
20.11.1988 

Luogo di nascita: 
Krasnoarmëisk 

Ex cosiddetto «Ministro della giusti­
zia» della cosiddetta «Repubblica po­
polare di Donetsk». 

Nell'assumere e nel rivestire tale ca­
rica, ha pertanto fornito sostegno at­
tivo ad azioni e politiche che com­
promettono l'integrità territoriale, la 
sovranità e l'indipendenza dell'U­
craina, e che hanno destabilizzato ul­
teriormente l'Ucraina. 

16.2.2015 

143. Evgeny Vladimirovich 
MANUILOV (Евгений 
Владимирович 
Мануйлов) 

Data di nascita: 
5.1.1967 

Cosiddetto «Ministro del reddito e 
delle imposte» della cosiddetta «Re­
pubblica popolare di Lugansk». 

Nell'assumere e nel rivestire tale ca­
rica, ha pertanto fornito sostegno at­
tivo ad azioni e politiche che com­
promettono l'integrità territoriale, la 
sovranità e l'indipendenza dell'U­
craina, e che hanno destabilizzato ul­
teriormente l'Ucraina. 

16.2.2015 

145. Olga BESEDINA (Ольга 
Игорева БЕСЕДИНА) 

Data di nascita: 
10.12.1976 

Ex cosiddetto «Ministro dello svi­
luppo economico e del commercio» 
della cosiddetta «Repubblica popolare 
di Lugansk». 

Nell'assumere e nel rivestire tale ca­
rica, ha pertanto fornito sostegno at­
tivo ad azioni e politiche che com­
promettono l'integrità territoriale, la 
sovranità e l'indipendenza dell'U­
craina, e che hanno destabilizzato ul­
teriormente l'Ucraina. 

16.2.2015 

148. Arkady Viktorovich 
BAKHIN (Аркадий 
Викторович Бахин) 

Data di nascita: 
8.5.1956 

Luogo di nascita: 
Kaunas, Lituania. 

Ex primo vice ministro della difesa 
(fino al 17 novembre 2015), veste 
nella quale è stato coinvolto nel so­
stegno allo schieramento delle truppe 
russe in Ucraina. 

Nella veste ricoperta in base all'at­
tuale struttura del ministero della di­
fesa russo, partecipa all'elaborazione 
e all'attuazione delle politiche del go­
verno russo. Tali politiche minac­
ciano l'integrità territoriale, la sovra­
nità e l'indipendenza dell'Ucraina. 

16.2.2015 

12.3.2016 L 67/48 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     



Nome Informazioni identificative Motivi 
Data di  

inserimento 
nell'elenco 

149. Andrei Valeryevich 
KARTAPOLOV (Андрей 
Валерьевич Картaпoлoв) 

Data di nascita: 
9.11.1963 

Luogo di nascita: 
Repubblica democratica 
tedesca (DDR) 

Comandante del distretto militare oc­
cidentale dal 10 novembre 2015. Ex 
direttore del dipartimento delle ope­
razioni principali e vice capo dello 
Stato maggiore delle forze armate 
della Federazione russa. Partecipa at­
tivamente all'elaborazione e all'attua­
zione della campagna militare delle 
forze russe in Ucraina. 

In base alle attività dichiarate dello 
Stato maggiore, esercitando un con­
trollo operativo sulle forze armate, 
partecipa attivamente all'elaborazione 
e all'attuazione delle politiche del go­
verno russo che minacciano l'inte­
grità territoriale, la sovranità e l'indi­
pendenza dell'Ucraina. 

16.2.2015  

ELENCO DELLE ENTITÀ  

Nome Motivi 
Data di  

inserimento 
nell'elenco 

1. Impresa unitaria statale 
della Repubblica di 
Crimea 
«Chernomorneftegaz» 
(già PJSC 
Chernomorneftegaz) 

Il 17 marzo 2014 il «Parlamento della Crimea» ha adottato una 
risoluzione che dichiara l'appropriazione dei beni appartenenti 
all'impresa Chernomorneftegaz a nome della «Repubblica di Cri­
mea». L'impresa è quindi di fatto confiscata dalle «autorità» della 
Crimea. Il 29 novembre 2014 è stata nuovamente registrata 
come impresa unitaria statale della Repubblica di Crimea «Cher­
nomorneftegaz» (ГОСУДАРСТВЕННОЕ УНИТАРНОЕ ПРЕДПРИЯТИЕ 
РЕСПУБЛИКИ КЫМ «ЧЕРНОМОРНЕФТЕГАЗ»). Fondatore: il ministero 
del combustibile e dell'energia della Repubblica di Crimea (МИ­
НИСТЕРСТВО ТОПЛИВА И ЭНЕРГЕТИКИ РЕСПУБЛИКИ КРЫМ). 

12.5.2014 

2. Società a responsabilità 
limitata «Port Feodosia» 
(già Feodosia) 

Il 17 marzo 2014 il «Parlamento della Crimea» ha adottato una 
risoluzione che dichiara l'appropriazione dei beni appartenenti 
all'impresa Feodosia a nome della «Repubblica di Crimea». L'im­
presa è quindi di fatto confiscata dalle «autorità» della Crimea. 
Nuovamente registrata come società a responsabilità limitata 
«Port Feodosia» (ОБЩЕСТВО С ОГРАНИЧЕННОЙ ОТВЕТСТВЕН­
НОСТЬЮ «ПОРТ ФЕОДОСИЯ») il 9 febbraio 2015. Fondatore: Yuri 
Garyevich Rovinskiy (Юрий Гарьевич Ровинский). 

12.5.2014 

10. Cosiddetta «Milizia 
popolare di Donbass» 
«Нарoдное oпoлчéние 
Дoнбáсса» 

Gruppo separatista armato illegale, responsabile della lotta con­
tro le forze governative ucraine nell'Ucraina orientale, che costi­
tuisce pertanto una minaccia per la stabilità o la sicurezza del­
l'Ucraina. 

Fra l'altro, il gruppo militante ha assunto il controllo di vari edi­
fici amministrativi in Ucraina orientale a inizio aprile 2014, 
compromettendo pertanto l'integrità territoriale, la sovranità e 
l'indipendenza dell'Ucraina. 

Il suo ex capo, Pavel Gubarev, è responsabile dell'occupazione 
dell'edificio dell'amministrazione regionale a Donetsk con forze 
filorusse e si è autoproclamato «governatore del popolo». 

25.7.2014 
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13. Impresa unitaria statale 
della città di Sebastopoli 
«Porto marittimo di 
Sebastopoli» (già 
impresa statale «Porto 
marittimo commerciale 
di Sebastopoli» 
Государственное 
предприятие 
«Севастопольский 
морской торговый порт» 
Gosudarstvenoye 
predpriyatiye 
Sevastopolski morskoy 
torgovy port) 

La proprietà dell'entità è stata trasferita in violazione del diritto 
ucraino. Il 17 marzo 2014 il «Parlamento di Crimea» ha adot­
tato la risoluzione n. 1757-6/14 «sulla nazionalizzazione di al­
cune società appartenenti ai ministeri ucraini delle infrastrutture 
o dell'agricoltura», in cui si dichiara l'appropriazione dei beni 
appartenenti all'impresa statale «Porto marittimo commerciale 
di Sebastopoli» a nome della «Repubblica di Crimea». L'impresa 
è quindi di fatto confiscata dalle «autorità» della Crimea. In ter­
mini di volume di scambi, è il principale porto marittimo com­
merciale di Crimea. Il 6 giugno 2014 è stata nuovamente regi­
strata come impresa unitaria statale della città di Sebastopoli 
«Porto marittimo di Sebastopoli» (ГОСУДАРСТВЕННОЕ УНИТАРНОЕ 
ПРЕДПРИЯТИЕ ГОРОДА СЕВАСТОПОЛЯ «СЕВАСТОПОЛЬСКИЙ МОР­
СКОЙ ПОРТ»). Fondatore: il governo di Sebastopoli (Прави­
тельство Севастополя). 

25.7.2014 

14. Società a responsabilità 
limitata «Porto 
marittimo di Kerch»/ 
«Kamysh-Burun» (già 
impresa statale «Porto 
marittimo commerciale 
di Kerch» 
Государственное 
предприятие 
«Керченский морской 
торговый порт» 
Gosudarstvenoye 
predpriyatiye 
Kerchenski morskoy 
torgovy port) 

La proprietà dell'entità è stata trasferita in violazione del diritto 
ucraino. Il 17 marzo 2014 il «Parlamento di Crimea» ha adot­
tato la risoluzione n. 1757-6/14 «sulla nazionalizzazione di al­
cune società appartenenti ai ministeri ucraini delle infrastrutture 
o dell'agricoltura» e il 26 marzo 2014 ha adottato la risoluzione 
n. 1865-6/14 «sull'impresa di proprietà statale “porti marittimi 
di Crimea”» («О Государственном предприятии “Крьмские мор­
ские порть”»), in cui si dichiara l'appropriazione dei beni appar­
tenenti all'impresa statale «Porto marittimo commerciale di 
Kerch» a nome della «Repubblica di Crimea». L'impresa è quindi 
di fatto confiscata dalle «autorità» della Crimea. In termini di vo­
lume di scambi, è il secondo porto marittimo commerciale di 
Crimea. Nuovamente registrata il 9 dicembre 2014 come so­
cietà a responsabilità limitata «Porto marittimo di Kerch» «Ka­
mysh-Burun» (ОБЩЕСТВО С ОГРАНИЧЕННОЙ ОТВЕТСТВЕННОСТЬЮ 
«КЕРЧЕНСКИЙ МОРСКОЙ ПОРТ “КАМЫШ-БУРУН”)». Fondatori: so­
cietà a responsabilità limitata «Vostok-Capital», registrata a Do­
netsk, Ucraina (ОБЩЕСТВО С ОГРАНИЧЕННОЙ ОТВЕТСТВЕН­
НОСТЬЮ «ВОСТОК КЭПИТАЛ»); società a responsabilità limitata 
«Vostok», registrata a Donetsk, Ucraina (ОБЩЕСТВО С ОГРАНИ­
ЧЕННОЙ ОТВЕТСТВЕННОСТЬЮ «ВОСТОК»); società a responsabilità 
limitata «Altcom Invest-Stroi», registrata a Donetsk, Ucraina 
(ОБЩЕСТВО С ОГРАНИЧЕННОЙ ОТВЕТСТВЕННОСТЬЮ «АЛЬТКОМ 
ИНВЕСТ-СТРОЙ»), e società a responsabilità limitata «Altcom-Be­
ton», registrata a Boryspil, Ucraina (ОБЩЕСТВО С ОГРАНИЧЕННОЙ 
ОТВЕТСТВЕННОСТЬЮ «АЛЬТКОМ-БЕТОН»). 

25.7.2014 

15. Impresa unitaria statale 
della Repubblica di 
Crimea «Universal-Avia» 
(già impresa statale 
Universal-Avia 
Государственное 
предприятие 
«Универсал-Авиа» 
Gosudarstvenoye 
predpriyatiye 
«Universal-Avia») 

La proprietà dell'entità è stata trasferita in violazione del diritto 
ucraino. Il 24 marzo 2014 il «Presidium del Parlamento di Cri­
mea» ha adottato la decisione n. 1794-6/14 «sull'impresa di pro­
prietà statale» Gosudarstvenoye predpriyatiye «Universal-Avia» 
«(О Государственном предприятии “Универсал-Авиа”)», in cui si 
dichiara l'appropriazione dei beni appartenenti all'impresa sta­
tale Impresa statale «Universal Avia» a nome della «Repubblica 
di Crimea». L'impresa è quindi di fatto confiscata dalle «autorità» 
della Crimea. Il 15 gennaio 2015 è stata nuovamente registrata 
come impresa unitaria statale della Repubblica di Crimea «Uni­
versal-Avia» (ГОСУДАРСТВЕННОЕ УНИТАРНОЕ ПРЕДПРИЯТИЕ РЕСПУ­
БЛИКИ КЫМ «УНИВЕРСАЛ-АВИА»). Fondatore: il ministero dei tra­
sporti della Repubblica di Crimea (МИНИСТЕРСТВО ТРАНСПОРТА 
РЕСПУБЛИКИ КРЫМ). 

25.7.2014 

12.3.2016 L 67/50 Gazzetta ufficiale dell'Unione europea IT     



Nome Motivi 
Data di  

inserimento 
nell'elenco 

16. Impresa a 
partecipazione statale 
federale «Sanatorium 
Nizhnyaya Oreanda» 
facente capo 
all'amministrazione del 
presidente della 
Federazione russa (già 
resort «Nizhnyaya 
Oreanda» Санаторий 
«Нижняя Ореанда») 

La proprietà dell'entità è stata trasferita in violazione del diritto 
ucraino. Il 21 marzo 2014 il «Presidium del Parlamento di Cri­
mea» ha adottato la decisione n. 1767-6/14 «sulle questioni rela­
tive alla creazione dell'Associazione degli istituti di cura e dei 
centri di villeggiatura», in cui si dichiara l'appropriazione dei 
beni appartenenti al resort «Nizhnyaya Oreanda» a nome della 
«Repubblica di Crimea». L'impresa è quindi di fatto confiscata 
dalle «autorità» della Crimea. Nuovamente registrata il 9 ottobre 
2014 come impresa semi-statale federale «Sanatorium Nizh­
nyaya Oreanda» facente capo all'amministrazione del presidente 
della Federazione russa (ФЕДЕРАЛЬНОЕ ГОСУДАРСТВЕННОЕ 
БЮДЖЕТНОЕ УЧРЕЖДЕНИЕ «САНАТОРИЙ НИЖНЯЯ ОРЕАНДА»УПРА­
ВЛЕНИЯ ДЕЛАМИ ПРЕЗИДЕНТА РОССИЙСКОЙ ФЕДЕРАЦИИ). Fonda­
tore: l'amministrazione del presidente della Federazione russa 
(УПРАВЛЕНИЯ ДЕЛАМИ ПРЕЗИДЕНТА РОССИЙСКОЙ ФЕДЕРАЦИИ). 

25.7.2014 

18. Impresa a 
partecipazione statale 
federale «Unione dei 
produttori e agricoltori 
“Massandra”» facente 
capo 
all'amministrazione del 
presidente della 
Federazione russa (già 
consorzio statale 
«Associazione nazionale 
di produttori 
“Massandra”» 
Национальное 
производственно- 
аграрное объединение 
«Массандра» 
Nacionalnoye 
proizvodstvenno 
agrarnoye obyedinenye 
«Massandra») 

La proprietà dell'entità è stata trasferita in violazione del diritto 
ucraino. Il 9 aprile 2014 il «Presidium del Parlamento di Cri­
mea» ha adottato la decisione n. 1991-6/14 «sugli emendamenti 
alla risoluzione n. 1836-6/14 del Consiglio di Stato della Re­
pubblica di Crimea» del 26 marzo 2014 «sulla nazionalizza­
zione della proprietà delle imprese, istituzioni e organizzazioni 
del complesso agroindustriale, situate nel territorio della Repub­
blica di Crimea», in cui si dichiara l'appropriazione dei beni ap­
partenenti al Consorzio statale «Associazione nazionale di pro­
duttori “Massandra” a nome della “Repubblica di Crimea”. L'im­
presa è quindi di fatto confiscata dalle “autorità” della Crimea. 
Nuovamente registrata il 1o agosto 2014 come impresa a parte­
cipazione statale federale Unione dei produttori e agricoltori 
“Massandra”» facente capo all'amministrazione del presidente 
della Federazione russa (ФЕДЕРАЛЬНОЕ ГОСУДАРСТВЕННОЕ УНИ­
ТАРНОЕ ПРЕДПРИЯТИЕ «ПРОИЗВОДСТВЕННО-АГРАРНОЕ ОБЪЕДИНЕ­
НИЕ “МАССАНДРА”УПРАВЛЕНИЯ ДЕЛАМИ ПРЕЗИДЕНТА РОССИЙ­
СКОЙ ФЕДЕРАЦИИ»). Fondatore: l'amministrazione del presidente 
della Federazione russa (УПРАВЛЕНИЯ ДЕЛАМИ ПРЕЗИДЕНТА РОС­
СИЙСКОЙ ФЕДЕРАЦИИ). 

25.7.2014 

19. Impresa unitaria statale 
della Repubblica di 
Crimea «Istituto 
enologico nazionale 
“Magarach”» (già 
«Impresa statale 
“Magarach” dell'istituto 
enologico nazionale» 
Государственное 
предприятие Агрофирма 
«Магарач» 
Национального 
института винограда и 
вина «Магарач» 
Gosudarstvenoye 
predpriyatiye 
«Agrofirma Magarach» 
nacionalnogo instituta 
vinograda i vina 
«Magarach») 

La proprietà dell'entità è stata trasferita in violazione del diritto 
ucraino. Il 9 aprile 2014 il «Presidium del Parlamento di Cri­
mea» ha adottato la decisione n. 1991-6/14 «sugli emendamenti 
alla risoluzione n. 1836-6/14 del Consiglio di Stato della Re­
pubblica di Crimea» del 26 marzo 2014 «sulla nazionalizza­
zione della proprietà delle imprese, istituzioni e organizzazioni 
del complesso agroindustriale, situate nel territorio della Repub­
blica di Crimea», in cui si dichiara l'appropriazione dei beni ap­
partenenti all'impresa statale «Gosudarstvenoye predpriyatiye 
“Agrofirma Magarach” nacionalnogo instituta vinograda i vina 
“Magarach”» a nome della «Repubblica di Crimea». L'impresa è 
quindi di fatto confiscata dalle «autorità» della Crimea. Nuova­
mente registrata il 15 gennaio 2015 come impresa unitaria sta­
tale della Repubblica di Crimea «Istituto enologico nazionale 
“Magarach”» (ГОСУДАРСТВЕННОЕ БЮДЖЕТНОЕ УЧРЕЖДЕНИЕ РЕ­
СПУБЛИКИ КРЫМ «НАЦИОНАЛЬНЫЙ НАУЧНО-ИССЛЕДОВАТЕЛЬ­
СКИЙ ИНСТИТУТ ВИНОГРАДА И ВИНА “МАГАРАЧ”»). Fondatore: il 
ministero dei trasporti della Repubblica di Crimea (МИНИ­
СТЕРСТВО СЕЛЬСКОГО ХОЗЯЙСТВА РЕСПУБЛИКИ КРЫМ). 

25.7.2014 
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Nome Motivi 
Data di  

inserimento 
nell'elenco 

20. Impresa unitaria statale 
della Repubblica di 
Crimea «Produttore di 
vino spumante “Novy 
Svet”» (già impresa 
statale «Produttore di 
vino spumante Novy 
Svet» Государственное 
предприятие «Завод 
шампанских вин “Новый 
свет” Gosudarstvenoye 
predpriyatiye “Zavod 
shampanskykh vin” 
“Novy Svet”») 

La proprietà dell'entità è stata trasferita in violazione del diritto 
ucraino. Il 9 aprile 2014 il «Presidium del Parlamento di Cri­
mea» ha adottato la decisione n. 1991-6/14 «sugli emendamenti 
alla risoluzione n. 1836-6/14 del Consiglio di Stato della Re­
pubblica di Crimea» del 26 marzo 2014 «sulla nazionalizza­
zione della proprietà delle imprese, istituzioni e organizzazioni 
del complesso agroindustriale, situate nel territorio della Repub­
blica di Crimea», in cui si dichiara l'appropriazione dei beni ap­
partenenti all'impresa statale «Zavod shampanskykh vin Novy 
Svet» a nome della «Repubblica di Crimea». L'impresa è quindi 
di fatto confiscata dalle «autorità» della Crimea. Nuovamente re­
gistrata il 4 gennaio 2015 come impresa unitaria statale della 
Repubblica di Crimea «Produttore di vino spumante “Novy 
Svet”» (ГОСУДАРСТВЕННОЕ УНИТАРНОЕ ПРЕДПРИЯТИЕ РЕСПУБЛИКИ 
КРЫМ «ЗАВОД ШАМПАНСКИХ ВИН “НОВЫЙ СВЕТ”»). Fondatore: il 
ministero dei trasporti della Repubblica di Crimea (МИНИ­
СТЕРСТВО СЕЛЬСКОГО ХОЗЯЙСТВА РЕСПУБЛИКИ КРЫМ). 

25.7.2014 

23. BANCA 
COMMERCIALE 
NAZIONALE RUSSA 

РОССИЙСКИЙ 
НАЦИОНАЛЬНЫЙ 
КОММЕРЧЕСКИЙ БАНК 

Dopo l'annessione illegale della Crimea, la Banca commerciale 
nazionale russa è diventata integralmente di proprietà della co­
siddetta «Repubblica di Crimea». È divenuta l'operatore domi­
nante sul mercato, sebbene non fosse presente in Crimea prima 
dell'annessione. Acquisendo o rilevando filiali di banche ope­
ranti in Crimea prossime al ritiro, la Banca commerciale nazio­
nale russa ha sostenuto materialmente e finanziariamente le 
azioni del governo russo intese a integrare la Crimea nella Fede­
razione russa, compromettendo pertanto l'integrità territoriale 
dell'Ucraina. 

30.7.2014    
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DECISIONE DI ESECUZIONE (PESC) 2016/360 DEL CONSIGLIO 

dell'11 marzo 2016 

che attua la decisione 2013/798/PESC concernente misure restrittive nei confronti della Repubblica 
centrafricana 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sull'Unione europea, in particolare l'articolo 31, paragrafo 2, 

vista la decisione 2013/798/PESC del Consiglio, del 23 dicembre 2013, concernente misure restrittive nei confronti della 
Repubblica centrafricana (1), in particolare l'articolo 2 quater, 

vista la proposta dell'alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il 23 dicembre 2013 il Consiglio ha adottato la decisione 2013/798/PESC. 

(2)  Il 7 marzo 2016 il comitato del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite istituito a norma della 
risoluzione 2127 (2013) del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite ha aggiunto una persona e un'entità 
all'elenco di persone ed entità soggette a misure restrittive. 

(3)  È opportuno pertanto modificare di conseguenza l'allegato della decisione 2013/798/PESC, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

L'allegato della decisione 2013/798/PESC è modificato come indicato nell'allegato della presente decisione. 

Articolo 2 

La presente decisione entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Fatto a Bruxelles, l'11 marzo 2016 

Per il Consiglio 

Il presidente 
A.G. KOENDERS  
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ALLEGATO 

Le seguenti voci sono aggiunte all'allegato della decisione 2013/798/PESC: 

A. Persone 

«9.  Joseph KONY (alias: a) Kony b) Joseph Rao Kony c) Josef Kony d) Le Messie sanglant) 

Designazione: Comandante dell'Esercito di resistenza del Signore 

Data di nascita: a) 1959 b) 1960 c) 1961 d) 1963 e) 18 settembre 1964 f) 1965 g) (agosto 1961) h) (luglio 
1961) i) 1o gennaio 1961 j) (aprile 1963) 

Luogo di nascita: a) Villaggio di Palaro, Parrocchia di Palaro, Contea di Omoro, Distretto di Gulu, Uganda 
b) Odek, Omoro, Gulu, Uganda c) Atyak, Uganda 

Cittadinanza: Passaporto ugandese 

Indirizzo: a) Vakaga, Repubblica centrafricana b) Haute-Kotto, Repubblica centrafricana c) Basse-Kotto, 
Repubblica centrafricana d) Haut-Mbomou, Repubblica centrafricana e) Mbomou, Repubblica centrafricana 
f) Haut-Uolo, Repubblica democratica del Congo g) Bas-Uolo, Repubblica democratica del Congo h) (indirizzo 
dichiarato: Kafia Kingi (un territorio ai confini fra il Sudan e il Sud Sudan il cui status definitivo deve ancora 
essere determinato). Dal gennaio 2015, 500 elementi dell'Esercito di resistenza del Signore sarebbero stati espulsi 
dal Sudan.) 

Data di inserimento nell'elenco: 7 marzo 2016 

Altre informazioni: 

Kony è il fondatore e il leader dell'Esercito di resistenza del Signore (LRA) (CFe.002). Sotto la sua guida, l'LRA si 
è reso responsabile del sequestro, dell'uccisione e della mutilazione di migliaia di civili in tutta l'Africa centrale. 
L'LRA è responsabile del sequestro, dello sfollamento, di violenze sessuali e dell'uccisione di centinaia di 
individui in tutta la Repubblica centrafricana e ha saccheggiato e distrutto proprietà private. Il nome del padre è 
Luizi Obol. Il nome della madre è Nora Obol. 

Informazioni tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni: 

Joseph Kony è stato inserito nell'elenco il 7 marzo 2016 ai sensi del punto 12 e del punto 13, lettere b), c) e d) 
della risoluzione 2262 (2016) in quanto tra coloro che “intraprendono o sostengono atti che minacciano la 
pace, la stabilità o la sicurezza della Repubblica centrafricana;” in quanto “implicato nel pianificare, dirigere o 
compiere atti che violano il diritto internazionale dei diritti umani o il diritto internazionale umanitario 
applicabili, o che costituiscono abusi o violazioni dei diritti umani, nella Repubblica centrafricana, compresi atti 
che comportano violenza sessuale, attacchi alla popolazione civile, attacchi di matrice etnica o religiosa, attacchi 
a scuole e ospedali e sequestri e trasferimenti forzati;” in quanto tra coloro che “reclutano o impiegano bambini 
nei conflitti armati nella CAR, in violazione del diritto internazionale applicabile;” e tra coloro che “forniscono 
sostegno a gruppi armati o a reti criminali mediante l'illecito sfruttamento o commercio di risorse naturali, ivi 
compresi diamanti, oro, fauna selvatica e suoi prodotti, nella CAR o dalla CAR.” 

Informazioni supplementari: 

Kony ha fondato l'Esercito di resistenza del Signore (LRA) ed è stato descritto come il fondatore, il leader 
religioso, il presidente e il comandante in capo del gruppo. Emerso nell'Uganda settentrionale negli anni 1980, 
l'LRA si è reso responsabile del sequestro, dell'uccisione e della mutilazione di migliaia di civili in tutta l'Africa 
centrale. Sottoposto a crescente pressione militare, Kony ha ordinato all'LRA di ritirarsi dall'Uganda nel 2005 e 
nel 2006. Da allora l'LRA opera nella Repubblica democratica del Congo (RDC), nella Repubblica centrafricana, 
nel Sud Sudan e, stando a quanto riportato, in Sudan. 

Kony, in quanto leader dell'LRA, ne elabora e attua la strategia, compresi ordini permanenti di attaccare e 
brutalizzare le popolazioni civili. Dal dicembre 2013 l'LRA, sotto la guida di Joseph Kony, si è reso responsabile 
del sequestro, dello sfollamento, di violenze sessuali e dell'uccisione di centinaia di individui in tutta la 
Repubblica centrafricana, nonché il saccheggio e la distruzione di proprietà private. Concentrato nella 
Repubblica centrafricana orientale, e a quanto riferito nel Kafia Kingi, un territorio ai confini fra il Sudan e il 
Sud Sudan il cui status definitivo deve ancora essere determinato ma che è militarmente controllato dal primo, 
l'LRA effettua incursioni nei villaggi per razziare cibo e forniture. I combattenti organizzano agguati per 
attaccare le forze di sicurezza e derubarle degli equipaggiamenti quando reagiscono agli attacchi dell'LRA; i 
combattenti dell'LRA colpiscono e saccheggiano anche villaggi in cui non c'è una presenza militare. L'LRA ha 
inoltre intensificato gli attacchi contro i siti di estrazione di diamanti e oro. 
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Kony è oggetto di un mandato di arresto emesso dalla Corte penale internazionale (CPI). La CPI ha formulato a 
suo carico dodici capi di accusa per crimini contro l'umanità, quali l'omicidio, la schiavitù, la schiavitù sessuale, 
lo stupro, atti inumani diretti a infliggere gravi lesioni personali e sofferenze, nonché 21 capi di accusa per 
crimini di guerra, ivi compresi l'omicidio, il trattamento crudele dei civili, gli attacchi intenzionali contro la 
popolazione civile, il saccheggiamento, l'istigazione allo stupro e l'arruolamento forzato, tramite sequestro, di 
bambini al di sotto dei 15 anni di età. 

Kony ha emesso ordini permanenti ai combattenti ribelli di sottrarre diamanti e oro a minatori artigianali nella 
Repubblica centrafricana orientale. Secondo quanto riferito, alcuni dei minerali vengono poi trasportati dal 
gruppo di Kony in Sudan o scambiati con civili locali e membri dell'ex Séléka. 

Kony ha inoltre incaricato i combattenti di cacciare di frodo elefanti nel Parco nazionale di Garamba nella 
Repubblica democratica del Congo, da cui le zanne di elefante sarebbero trasportate attraverso la parte orientale 
della Repubblica centrafricana in Sudan, dove alti funzionari dell'LRA sarebbero in contatto con commercianti e 
funzionari locali sudanesi per venderle e scambiarle. Il commercio di avorio rappresenta una fonte importante di 
reddito per il gruppo di Kony. Dal gennaio 2015, 500 elementi dell'Esercito di resistenza del Signore sarebbero 
stati espulsi dal Sudan.»  

B. Entità 

«2.  ESERCITO DI RESISTENZA DEL SIGNORE (alias: a) LRA b) Lord's Resistance Movement (LRM) c) Lord's Resistance 
Movement/Army (LRM/A) 

Indirizzo: a) Vakaga, Repubblica centrafricana b) Haute-Kotto, Repubblica centrafricana c) Basse-Kotto, 
Repubblica centrafricana d) Haut-Mbomou, Repubblica centrafricana e) Mbomou, Repubblica centrafricana 
f) HautUolo, Repubblica democratica del Congo g) Bas-Uolo, Repubblica democratica del Congo h) (indirizzo 
dichiarato: Kafia Kingi (un territorio ai confini fra il Sudan e il Sud Sudan il cui status definitivo deve ancora 
essere determinato). Dal gennaio 2015, 500 elementi dell'Esercito di resistenza del Signore sarebbero stati espulsi 
dal Sudan.) 

Data di inserimento nell'elenco: 7 marzo 2016 

Altre informazioni: Emerso nell'Uganda settentrionale negli anni 1980. Si è reso responsabile del sequestro, 
dell'uccisione e della mutilazione di migliaia di civili in Africa centrale, fra cui centinaia nella Repubblica 
centrafricana. Il suo leader è Joseph Kony. 

Informazioni tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni: 

L'Esercito di resistenza del Signore è stato inserito nell'elenco il 7 marzo 2016 ai sensi del punto 12 e del punto 
13, lettere b), c) e d) della risoluzione 2262 (2016) in quanto tra coloro che “intraprendono o sostengono atti 
che minacciano la pace, la stabilità o la sicurezza della Repubblica centrafricana;” in quanto “implicato nel 
pianificare, dirigere o compiere atti che violano il diritto internazionale dei diritti umani o il diritto interna­
zionale umanitario applicabili, o che costituiscono abusi o violazioni dei diritti umani, nella Repubblica 
centrafricana, compresi atti che comportano violenza sessuale, attacchi alla popolazione civile, attacchi di 
matrice etnica o religiosa, attacchi a scuole e ospedali e sequestri e trasferimenti forzati;” in quanto tra coloro 
che “reclutano o impiegano bambini nei conflitti armati nella CAR, in violazione del diritto internazionale 
applicabile;” e tra coloro che “forniscono sostegno a gruppi armati o a reti criminali mediante l'illecito 
sfruttamento o commercio di risorse naturali, ivi compresi diamanti, oro, fauna selvatica e suoi prodotti, nella 
CAR o dalla CAR.” 

Informazioni supplementari: 

Emerso nell'Uganda settentrionale negli anni 1980, l'LRA si è reso responsabile del sequestro, dell'uccisione e 
della mutilazione di migliaia di civili in tutta l'Africa centrale. Sottoposto a crescente pressione militare, Joseph 
Kony, il leader dell'LRA, ha ordinato all'LRA di ritirarsi dall'Uganda nel 2005 e nel 2006. Da allora l'LRA opera 
nella Repubblica democratica del Congo (RDC), nella Repubblica centrafricana, nel Sud Sudan e, stando a quanto 
riportato, in Sudan. 

Dal dicembre 2013 l'LRA si è reso responsabile del sequestro, dello sfollamento, di violenze sessuali e dell'uc­
cisione di centinaia di individui in tutta la Repubblica centrafricana, nonché del saccheggio e della distruzione di 
proprietà private. Concentrato nella Repubblica centrafricana orientale, e a quanto riferito nel Kafia Kingi, un 
territorio ai confini fra il Sudan e il Sud Sudan il cui status definitivo deve ancora essere determinato ma che è 
militarmente controllato dal primo, l'LRA effettua incursioni nei villaggi per razziare cibo e forniture. I 
combattenti organizzano agguati per attaccare le forze di sicurezza e derubarle degli equipaggiamenti quando 
reagiscono agli attacchi dell'LRA; i combattenti dell'LRA colpiscono e saccheggiano anche villaggi in cui non c'è 
una presenza militare. L'LRA ha inoltre intensificato gli attacchi contro i siti di estrazione di diamanti e oro. 
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Cellule dell'LRA sono spesso accompagnate da prigionieri che sono obbligati a lavorare come portatori, cuochi e 
schiavi sessuali. L'LRA è responsabile di violenze di genere, compresi stupri di donne e ragazze. 

Nel dicembre 2013 l'LRA ha sequestrato decine di persone nell'Haute-Kotto. L'LRA sarebbe coinvolto nel 
sequestro di centinaia di civili nella Repubblica centrafricana dall'inizio del 2014. 

Combattenti dell'LRA hanno attaccato Obo, nella prefettura di Haut-Mbomou nella Repubblica centrafricana, in 
varie occasioni all'inizio del 2014. 

L'LRA ha continuato a perpetrare attacchi a Obo e in altre località della Repubblica centrafricana sudorientale fra 
maggio e giugno 2014, compresi attacchi e sequestri apparentemente coordinati nella prefettura di Mbomou 
all'inizio di giugno. 

Almeno dal 2014 l'LRA è coinvolto nella caccia di frodo e nel traffico di elefanti per generare entrate. L'LRA 
sarebbe responsabile del traffico di avorio dal Parco nazionale di Garamba nella RDC settentrionale al Darfur, al 
fine di scambiarlo con armi e forniture. L'LRA trasporterebbe le zanne di elefante attraverso la Repubblica 
centrafricana nel Darfur, Sudan, per venderle. Dall'inizio del 2014, inoltre, Kony avrebbe ordinato ai combattenti 
dell'LRA di sottrarre diamanti e oro ai minatori nella Repubblica centrafricana orientale per trasportarli in 
Sudan. Dal gennaio 2015, 500 elementi dell'Esercito di resistenza del Signore sarebbero stati espulsi dal Sudan. 

All'inizio di febbraio 2015, combattenti dell'LRA provvisti di armi pesanti hanno sequestrato civili a 
Kpangbayanga, Haut-Mbomou, e sottratto prodotti alimentari. 

Il 20 aprile 2015 un attacco dell'LRA e il sequestro di bambini a Ndambissoua, Repubblica centrafricana 
sudorientale, ha causato la fuga della maggior parte degli abitanti del villaggio. Inoltre, all'inizio del luglio 
2015 l'LRA ha attaccato vari villaggi nella prefettura di Haute-Kotto meridionale; tali attacchi hanno comportato 
saccheggi, violenze contro civili, incendi di case e sequestri. 

Dal gennaio 2016 gli attacchi imputati all'LRA si sono moltiplicati in Mbomou, Haut-Mbomou e Haute-Kotto, 
colpendo in particolare le aree minerarie dell'Haute-Kotto. Tali attacchi hanno comportato saccheggi, violenze 
contro civili, distruzione di proprietà e sequestri, nonché sfollamenti della popolazione, fra cui circa 
700 persone che hanno cercato rifugio a Bria.»   
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DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2016/361 DELLA COMMISSIONE 

del 10 marzo 2016 

che modifica l'allegato I della decisione 2004/211/CE per quanto concerne la voce relativa alla Cina 
figurante nell'elenco dei paesi terzi e delle parti di paesi terzi da cui sono autorizzate le 

importazioni nell'Unione di equidi vivi nonché di sperma, ovuli ed embrioni della specie equina 

[notificata con il numero C(2016) 1450] 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

vista la direttiva 92/65/CEE del Consiglio, del 13 luglio 1992, che stabilisce norme sanitarie per gli scambi e le 
importazioni nella Comunità di animali, sperma, ovuli e embrioni non soggetti, per quanto riguarda le condizioni di 
polizia sanitaria, alle normative comunitarie specifiche di cui all'allegato A, sezione I, della direttiva 90/425/CEE (1), in 
particolare l'articolo 17, paragrafo 3, lettera a), 

vista la direttiva 2009/156/CE del Consiglio, del 30 novembre 2009, relativa alle condizioni di polizia sanitaria che 
disciplinano i movimenti di equidi e le importazioni di equidi in provenienza dai paesi terzi (2), in particolare 
l'articolo 12, paragrafi 1 e 4, e l'articolo 19, frase introduttiva e lettere a) e b), 

considerando quanto segue: 

(1)  La direttiva 92/65/CEE fissa le condizioni applicabili alle importazioni nell'Unione, tra l'altro, di sperma, ovuli e 
embrioni della specie equina. Tali condizioni devono essere almeno equivalenti a quelle applicabili agli scambi tra 
Stati membri. 

(2)  La direttiva 2009/156/CE stabilisce le condizioni di polizia sanitaria che disciplinano le importazioni di equidi 
vivi nell'Unione. Essa prevede che le importazioni di equidi nell'Unione siano autorizzate unicamente in 
provenienza dai paesi terzi che soddisfano determinate condizioni di polizia sanitaria. 

(3)  La decisione 2004/211/CE della Commissione (3) stabilisce l'elenco dei paesi terzi, o delle loro parti ove si applica 
la regionalizzazione, da cui gli Stati membri autorizzano l'importazione di equidi e di sperma, ovuli ed embrioni 
di equidi, nonché le altre condizioni applicabili a tali importazioni. Tale elenco figura nell'allegato I della 
decisione 2004/211/CE. 

(4)  Al fine di ospitare una manifestazione equestre dal 29 aprile al 1o maggio 2016 nell'ambito del Global 
Champions Tour, realizzata sotto l'egida della Federazione equestre internazionale (FEI), le autorità competenti 
cinesi hanno chiesto che sia riconosciuta una zona indenne da malattie equine nell'area metropolitana di 
Shanghai, direttamente accessibile dall'aeroporto internazionale situato nelle vicinanze. Considerando il carattere 
temporaneo degli impianti costruiti ad hoc presso il parcheggio dell'EXPO 2010, è opportuno prevedere 
solamente un'autorizzazione temporanea di tale zona. 
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(5)  Tenuto conto delle garanzie e delle informazioni fornite dalle autorità cinesi e al fine di autorizzare per un 
periodo limitato la reintroduzione di cavalli registrati in provenienza da una parte del territorio della Cina dopo 
un'esportazione temporanea in conformità alle prescrizioni della decisione 93/195/CEE della Commissione (1), 
quest'ultima ha adottato la decisione di esecuzione (UE) 2015/557 (2), con la quale la regione CN-2 della Cina è 
stata approvata in via provvisoria per gli scopi della manifestazione equestre nell'ambito del Global Champions 
Tour svoltosi dall'8 al 10 maggio 2015. 

(6)  Poiché la manifestazione equestre si ripeterà nel 2016 e le condizioni di sanità animale e di quarantena sono 
rimaste immutate rispetto al 2015, è necessario adeguare di conseguenza per la regione CN-2 la data nella 
colonna 15 della tabella dell'allegato I della decisione 2004/211/CE. 

(7)  È opportuno, pertanto, modificare di conseguenza la decisione 2004/211/CE. 

(8)  Le misure di cui alla presente decisione sono conformi al parere del comitato permanente per le piante, gli 
animali, gli alimenti e i mangimi, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

Nella colonna 15 della riga corrispondente alla regione CN-2 della Cina nella tabella che figura nell'allegato I della 
decisione 2004/211/CE, la dicitura «Valido dal 25 aprile al 25 maggio 2015» è sostituita dalla dicitura: «Valido dal 
15 aprile al 15 maggio 2016». 

Articolo 2 

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione. 

Fatto a Bruxelles, il 10 marzo 2016 

Per la Commissione 
Vytenis ANDRIUKAITIS 

Membro della Commissione  
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(1) Decisione 93/195/CEE della Commissione, del 2 febbraio 1993, relativa alle condizioni di polizia sanitaria e alla certificazione 
veterinaria cui è subordinata la reintroduzione di cavalli registrati per corse, competizioni e manifestazioni culturali dopo un'espor­
tazione temporanea (GU L 86 del 6.4.1993, pag. 1). 

(2) Decisione di esecuzione (UE) 2015/557 della Commissione, del 31 marzo 2015, che modifica l'allegato I della decisione 2004/211/CE 
per quanto concerne la voce relativa alla Cina figurante nell'elenco dei paesi terzi e delle parti di paesi terzi da cui sono autorizzate le 
importazioni nell'Unione di equidi vivi nonché di sperma, ovuli ed embrioni della specie equina (GU L 92 dell'8.4.2015, pag. 107). 



DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2016/362 DELLA COMMISSIONE 

dell'11 marzo 2016 

relativa all'approvazione del serbatoio ad accumulo entalpico di MAHLE Behr GmbH & Co. KG 
come tecnologia innovativa per la riduzione delle emissioni di CO2 delle autovetture a norma del 

regolamento (CE) n. 443/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 443/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2009, che definisce i livelli 
di prestazione in materia di emissioni delle autovetture nuove nell'ambito dell'approccio comunitario integrato 
finalizzato a ridurre le emissioni di CO2 dei veicoli leggeri (1), in particolare l'articolo 12, paragrafo 4, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il 29 aprile 2015 il fornitore MAHLE Behr GmbH & Co. KG («il richiedente») ha inoltrato una richiesta di 
approvazione di un serbatoio ad accumulo entalpico come tecnologia innovativa. La completezza della domanda 
è stata valutata conformemente all'articolo 4 del regolamento di esecuzione (UE) n. 725/2011 della 
Commissione (2). La Commissione ha individuato l'assenza di alcune informazioni rilevanti nella domanda 
originale e ha chiesto al richiedente di completarla. Il 27 maggio 2015 il richiedente ha fornito le informazioni 
mancanti. La domanda è stata ritenuta completa e il suo periodo di valutazione da parte della Commissione è 
iniziato il giorno successivo alla data ufficiale di ricevimento delle informazioni complete, ovvero il 28 maggio 
2015. 

(2)  La domanda è stata valutata conformemente all'articolo 12 del regolamento (CE) n. 443/2009, al regolamento di 
esecuzione (UE) n. 725/2011 e alle linee guida tecniche per la preparazione di richieste di approvazione di 
tecnologie innovative ai sensi del regolamento (CE) n. 443/2009 (Linee guida tecniche, versione 
febbraio 2013) (3). 

(3)  La domanda si riferisce a un serbatoio ad accumulo entalpico che, grazie a un riscaldamento più rapido del 
motore, riduce le emissioni di CO2 e il consumo di carburante dopo un avviamento a freddo di un motore a 
combustione interna. 

(4)  La Commissione ritiene che le informazioni fornite nella domanda dimostrino che sono stati soddisfatti i criteri e 
le condizioni di cui all'articolo 12 del regolamento (CE) n. 443/2009 e agli articoli 2 e 4 del regolamento di 
esecuzione (UE) n. 725/2011. 

(5)  Il richiedente, a norma dell'articolo 2, paragrafo 2, lettera a), del regolamento (UE) n. 725/2011, ha dimostrato 
che il 3 % od oltre del numero complessivo di autovetture nuove immatricolate nel corso dell'anno di 
riferimento 2009 non era dotato di un serbatoio ad accumulo entalpico. 

(6)  Il richiedente ha utilizzato un metodo di prova completo conformemente alle linee guida e ha definito come 
veicolo di riferimento un veicolo munito di serbatoio ad accumulo entalpico disattivato. 

(7)  Il richiedente ha presentato un metodo di prova per accertare la riduzione delle emissioni di CO2. La 
Commissione ritiene che il metodo di prova fornisca risultati verificabili, ripetibili e confrontabili, accertando in 
maniera realistica, e sulla base di validi dati statistici, la riduzione delle emissioni di CO2 per effetto della 
tecnologia innovativa, come previsto dell'articolo 6 del regolamento di esecuzione (UE) n. 725/2011. 

(8)  Alla luce di quanto esposto il richiedente ha dimostrato in modo soddisfacente che la riduzione delle emissioni 
ottenuta con un serbatoio ad accumulo entalpico è almeno pari a 1 g di CO2/km. 
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(1) GU L 140 del 5.6.2009, pag. 1. 
(2) Regolamento di esecuzione (UE) n. 725/2011 della Commissione, del 25 luglio 2011, che stabilisce una procedura di approvazione e 

certificazione di tecnologie innovative per la riduzione delle emissioni di CO2 delle autovetture a norma del regolamento (CE) 
n. 443/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio (GU L 194 del 26.7.2011, pag. 19). 

(3) https://circabc.europa.eu/w/browse/42c4a33e-6fd7-44aa-adac-f28620bd436f 

https://circabc.europa.eu/w/browse/42c4a33e-6fd7-44aa-adac-f28620bd436f


(9)  Dato che il serbatoio ad accumulo entalpico non è attivato per la prova di omologazione sulle emissioni di CO2 
di cui al regolamento (CE) n. 715/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio (1) e al regolamento (CE) 
n. 692/2008 della Commissione (2), la Commissione reputa che la tecnologia in questione non è coperta dal 
normale ciclo di prova. 

(10)  L'attivazione del serbatoio ad accumulo entalpico non dipende da una scelta operata dal conducente. Alla luce di 
quanto precede, la Commissione ritiene che il fabbricante sia responsabile per la riduzione delle emissioni di CO2 
dovute all'uso della tecnologia innovativa. 

(11)  La Commissione prende atto che la relazione di verifica è stata elaborata da TÜV SÜD Auto Service GmbH, 
organismo indipendente e certificato, e che essa corrobora le conclusioni riportate nella richiesta. 

(12)  Tenuto conto di quanto finora esposto, la Commissione non ritiene opportuno sollevare obiezioni per quanto 
concerne l'approvazione della tecnologia in questione. 

(13)  Al fine di determinare il codice generale di innovazione ecocompatibile da utilizzare nei pertinenti documenti di 
omologazione di cui agli allegati I, VIII e IX della direttiva 2007/46/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (3), 
è necessario specificare il codice individuale da utilizzare per la tecnologia innovativa approvata con la presente 
decisione, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

1. Il serbatoio ad accumulo entalpico descritto nella domanda di MAHLE Behr GmbH & Co. KG è approvato come 
tecnologia innovativa ai sensi dell'articolo 12 del regolamento (CE) n. 443/2009. 

2. La riduzione di emissioni di CO2 ottenuta attraverso l'uso del serbatoio ad accumulo entalpico è determinata 
secondo il metodo descritto nell'allegato. 

3. Il codice individuale di ecoinnovazione da inserire nella documentazione di omologazione da utilizzare per la 
tecnologia innovativa approvata con la presente decisione di esecuzione è «18». 

Articolo 2 

La presente decisione entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea. 

Fatto a Bruxelles, l'11 marzo 2016 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER  
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(1) Regolamento (CE) n. 715/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 giugno 2007, relativo all'omologazione dei veicoli a 
motore riguardo alle emissioni dai veicoli passeggeri e commerciali leggeri (Euro 5 ed Euro 6) e all'ottenimento di informazioni sulla 
riparazione e la manutenzione del veicolo (GU L 171 del 29.6.2007, pag. 1). 

(2) Regolamento (CE) n. 692/2008 della Commissione, del 18 luglio 2008, recante attuazione e modifica del regolamento (CE) n. 715/2007 
del Parlamento europeo e del Consiglio relativo all'omologazione dei veicoli a motore riguardo alle emissioni dai veicoli passeggeri e 
commerciali leggeri (EUR 5 ed EUR 6) e all'ottenimento di informazioni per la riparazione e la manutenzione del veicolo (GU L 199 del 
28.7.2008, pag. 1). 

(3) Direttiva 2007/46/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 settembre 2007, che istituisce un quadro per l'omologazione dei 
veicoli a motore e dei loro rimorchi, nonché dei sistemi, componenti ed entità tecniche destinati a tali veicoli («direttiva quadro») 
(GU L 263 del 9.10.2007, pag. 1). 



ALLEGATO 

METODO PER DETERMINARE I RISPARMI DI CO2 GENERATI DALLA TECNOLOGIA DEL SERBATOIO AD 
ACCUMULO ENTALPICO.  

1. INTRODUZIONE 

Al fine di determinare i risparmi di CO2 generati mediante l'uso del serbatoio ad accumulo entalpico (sistema EST) è 
necessario stabilire quanto segue: 

a)  il metodo di prova da seguire per determinare le curve di raffreddamento del veicolo di riferimento (veicolo 
munito di un serbatoio ad accumulo entalpico disattivato) e del veicolo ecoinnovativo; 

b) il metodo di prova da seguire per determinare le emissioni di CO2 a diverse temperature del liquido di raffred­
damento del motore all'avviamento; 

c)  il metodo di prova da seguire per determinare la temperatura teorica del motore dopo la disattivazione del 
sistema EST; 

d)  il metodo di prova da seguire per determinare i benefici di un avviamento a caldo (Hot Start Benefit — HSB); 

e)  le formule da utilizzare per calcolare i risparmi di CO2; 

f)  le formule da utilizzare per calcolare l'errore statistico e il significato dei risultati.  

2. SIMBOLI E ABBREVIAZIONI 

Simboli latini 

BTA  — le emissioni di CO2 del veicolo in condizioni di omologazione [g CO2/km] 

CCO2  — risparmio di CO2 [g CO2/km] 

CO2  — anidride carbonica 

CO2 (Tk)  — media aritmetica delle emissioni di CO2 del veicolo, misurata utilizzando il ciclo di prova NEDC, 
con temperatura ambiente di 14 °C e temperatura Tk del liquido di raffreddamento del motore 
all'avviamento [g CO2/km] 

deng — fattore di decadimento della temperatura della curva di raffreddamento del liquido di raffred­
damento del motore [1/h] 

dEST  — fattore di decadimento della temperatura della curva di raffreddamento dell'EST [1/h] 

EST  — serbatoio ad accumulo entalpico 

K  — rapporto effettivo delle inerzie termiche [-] 

m  — numero di misurazioni del campione 

NEDC  — nuovo ciclo di guida europeo 

NPðTeng
ti Þ — potenziale normalizzato di consumo di carburante alla temperatura iniziale del liquido di raffred­

damento del motore per i tempi di parcheggio selezionati ti [-] 

pt  — tempo di parcheggio [h] 

Teng  — temperatura del liquido di raffreddamento del motore durante i tempi di parcheggio [°C] 

Tengmod  — temperatura teorica del liquido di raffreddamento del motore dopo la disattivazione del sistema 
EST [°C] 

REST  — temperatura del liquido di raffreddamento dell'EST durante i tempi di parcheggio [°C] 
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Tcold  — temperatura [°C] con avviamento a freddo, cioè 14 °C 

Thot  — temperatura [°C] con avviamento a caldo, cioè temperatura del liquido di raffreddamento raggiunta 
alla fine del ciclo di prova NEDC 

SOC  — stato di carica 

SVSpt  — quota della distribuzione del tempo di parcheggio [%], quale definita in tabella 6 

WFti  — fattore di ponderazione per un tempo di parcheggio ti [%] quale definito in tabella 3 

Indici 

L'indice ti si riferisce ai tempi di parcheggio selezionati quali definiti in tabella 1 

L'indice j si riferisce alle misurazioni del campione 

L'indice k si riferisce alle temperature del liquido di raffreddamento del motore all'avviamento  

3. DETERMINARE LE CURVE DI RAFFREDDAMENTO E DELLA TEMPERATURA 

Le curve di raffreddamento sono determinate in modo sperimentale per il liquido di raffreddamento del veicolo di 
riferimento e per quello del veicolo ecoinnovativo. Le curve sono applicabili a varianti di veicoli con motori aventi 
capacità termiche, configurazione del vano motore, isolamento termico del motore e sistema EST identici. Le prove 
sperimentali includono misurazioni continue delle temperature di raffreddamento rappresentative del liquido di 
raffreddamento del motore e del liquido di raffreddamento accumulato nel sistema EST, per mezzo di termocoppie, 
a temperatura ambiente costante di almeno 14 °C per 24 ore. Il motore è riscaldato fino alla temperatura massima 
del liquido di raffreddamento prima dell'arresto, mediante un numero sufficiente di prove NEDC consecutive. Dopo 
il precondizionamento, si spegne l'accensione e si toglie la chiave. Il cofano della vettura viene chiuso comple­
tamente. Nella cella di prova vengono disattivati tutti i sistemi artificiali di ventilazione. 

La convergenza delle curve di raffreddamento misurate risultanti è realizzata applicando per il motore e per il 
sistema EST l'approccio matematico illustrato, rispettivamente, dalla formula 1 e dalla formula 2. 

Formula 1 

Teng
pt ¼ Tcold þ ðThot − TcoldÞe − deng�pt  

Formula 2 

TEST
pt ¼ Tcold þ ðThot − TcoldÞe − dEST�pt  

Per l'adattamento delle curve viene utilizzato il metodo dei minimi quadrati. A tal fine non si prendono in conside­
razione perlomeno i dati delle misurazioni di temperatura dei primi 30 minuti dopo l'arresto del motore in quanto 
la temperatura di raffreddamento dopo la disattivazione del sistema di raffreddamento presenta un andamento 
anomalo. 

Usando la Formula 1, va calcolata e inserita in tabella 1 la temperatura del motore nei tempi di parcheggio 
selezionati ( Teng

ti ). 

Tabella 1 

Temperatura del motore nei tempi di parcheggio selezionati 

Tempi di parcheggio selezionati (ti) t1 t2 t3 

pt [h] 2,5 4,5 16,5 

Teng
ti [°C]     
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4. DETERMINARE LE EMISSIONI DI CO2 A DIVERSE TEMPERATURE DI AVVIAMENTO DEL LIQUIDO DI RAFFREDDAMENTO 

Le emissioni di CO2 e il consumo di carburante del veicolo devono essere misurati in conformità all'allegato 6 del 
regolamento UN/ECE n. 101 (metodo di misurazione delle emissioni di biossido di carbonio e del consumo di 
carburante dei veicoli muniti del solo motore a combustione interna). La procedura dovrebbe essere modificata 
come segue:  

1. la temperatura ambiente nella cella di prova deve essere inferiore a 14 °C  

2. le cinque temperature del liquido di raffreddamento all'avviamento devono essere quelle indicate di seguito: Tcold, 
Thot Teng

t1 , Teng
t2 e Teng

t3 . 

Le prove possono essere effettuate in qualsiasi ordine. È possibile effettuare una o due prove NEDC di precondizio­
namento tra una prova e l'altra. È necessario accertarsi e documentare (ad esempio mediante il segnale «Controller 
Area Network» della batteria di avviamento) che la variazione dello stato di carica (SOC, state of charge) della batteria 
di avviamento dopo ciascuna prova non superi il 5 %. 

La procedura completa di prova viene ripetuta almeno due volte (cioè m ≥ 3). La media aritmetica dei risultati 
relativi alla CO2 per ogni temperatura del liquido di raffreddamento all'avviamento (Tk) è calcolata ricorrendo alla 
formula 3 ed è riportata in tabella 2. 

Formula 3 

CO2ðTkÞ ¼

Pm

j¼1
CO2ðTkÞj

m  

dove k = 1, 2, …, 5 

T1=Tcold T2=Thot T3 ¼ Teng
t1 T4 ¼ Teng

t2 T5 ¼ Teng
t3  

Tabella 2 

Emissioni di CO2 a diverse temperature del liquido di raffreddamento del motore all'avviamento 

Temperatura di partenza del liquido di raffredda­
mento del motore Tk 

Tcold Thot Teng
t1 Teng

t2 Teng
t3 

CO2(Tk) [g CO2/km]        

5. DETERMINARE LA TEMPERATURA TEORICA DEL MOTORE DOPO LA DISATTIVAZIONE DEL SISTEMA EST 

Utilizzando i risultati di prova definiti al paragrafo 4 e riportati in tabella 2, il potenziale normalizzato di consumo 
di carburante NP( Teng

ti ) alle condizioni dei tempi di parcheggio selezionati riportati in tabella 1 è calcolato ricorrendo 
alla formula 4. 

Formula 4 

NPðTeng
ti Þ ¼

CO2ðTcoldÞ − CO2ðTeng
ti Þ

CO2ðTcoldÞ − CO2ðThotÞ

Quindi, la temperatura teorica del liquido di raffreddamento del motore dopo la disattivazione del sistema EST alle 
condizioni dei tempi di parcheggio selezionati Tengmod

ti è calcolata ricorrendo alla formula 5. 

Formula 5 

Tengmod
ti ¼ ð2NPðTeng

ti Þ − 1Þ � ðThot − TcoldÞ þ Tcold  

Il rapporto relativo delle inerzie termiche Kti alle condizioni dei tempi di parcheggio selezionati è definito 
utilizzando la formula 6. 
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Formula 6 

Kti ¼
Tengmod

ti  − Teng
ti

TEST
ti  − Teng

ti  

Il risultante rapporto effettivo delle inerzie termiche K è calcolato ponderando i tre risultati Kti in funzione dei tempi 
di sosta del veicolo, come espresso nella formula 7. 

Formula 7 

K ¼
X3

i¼1

Kti � WFti  

dove 

WFti  — fattore di ponderazione per un tempo di parcheggio ti [-] quale definito in tabella 3 

Tabella 3 

Fattore di ponderazione per il calcolo del fattore K 

WFt1 [%] 63,4 

WFt2 [%] 14,0 

WFt3 [%] 22,6  

La temperatura teorica del motore Tengmod
pt dopo lo svuotamento del sistema EST alla condizione dei tempi di 

parcheggio pt è calcolata ricorrendo alla formula 8. 

Formula 8 

Tengmod
pt ¼ Teng

pt þ K � ðTEST
pt  − Teng

pt Þ

I risultati dei calcoli sono riportati nella tabella 4 

Tabella 4 

Temperatura teorica del motore dopo lo svuotamento del sistema EST per diversi tempi di parcheggio 

pt [h] 0,5 1,5 2,5 3,5 4,5 5,5 6,5 7,5 8,5 9,5 10,5 11,5 

Tengmod
pt [°C]             

pt [h] 12,5 13,5 14,5 15,5 16,5 17,5 18,5 19,5 20,5 21,5 22,5 23,5 

Tengmod
pt [°C]              
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6. DETERMINARE I BENEFICI DI UN AVVIAMENTO A CALDO (HOT START BENEFIT — HSB) 

I benefici di un avviamento a caldo (Hot Start Benefit — HSB) del veicolo dotato della tecnologia sono determinati 
in modo sperimentale tramite la formula 9. Il valore indica la differenza delle emissioni di CO2 con avviamento a 
freddo e avviamento a caldo in una prova che utilizza il nuovo ciclo di guida europeo (NEDC) in rapporto ai 
risultati dell'avviamento a freddo. 

Formula 9 

HSB ¼ 1 − 
CO2ðThotÞ

CO2ðTcoldÞ

7. DETERMINARE IL RISPARMIO DI CO2 

Prima dell'avvio ufficiale della prova di tipo I effettuata conformemente al regolamento (CE) n. 692/2008, l'autorità 
di omologazione verifica che la temperatura del liquido refrigerante, anche all'interno del serbatoio ad accumulo 
entalpico, rientri nell'intervallo ± 2 K rispetto alla temperatura del locale. Se non viene raggiunta questa 
temperatura, non è possibile applicare il metodo per determinare il risparmio di CO2 dovuto al sistema EST. 

La verifica può essere effettuata mediante una misurazione all'interno del serbatoio ad accumulo entalpico (ad 
esempio mediante una termocoppia), o disattivando il sistema EST prima della procedura di condizionamento, in 
modo da non conservare refrigerante riscaldato all'interno del serbatoio. La temperatura all'interno del serbatoio ad 
accumulo entalpico è registrata nel verbale di prova. 

Il potenziale relativo di riduzione di CO2 ( ΔCO2pt ) per differenti tempi di parcheggio è calcolato utilizzando la 
formula 10. 

Formula 10 

ΔCO2pt ¼ 1,443 � ln 
Tengmod

pt þ Thot − 2 � Tcold

Teng
pt þ Thot − 2 � Tcold

 !

� HSB  

I risultati dei calcoli sono riportati nella tabella 5 

Tabella 5 

Potenziale relativo di riduzione di CO2 [ ΔCO2pt ] per differenti tempi di parcheggio 

pt [h] 0,5 1,5 2,5 3,5 4,5 5,5 6,5 7,5 8,5 9,5 10,5 11,5 

ΔCO2(pt) [%]             

pt [h] 12,5 13,5 14,5 15,5 16,5 17,5 18,5 19,5 20,5 21,5 22,5 23,5 

ΔCO2(pt) [%]              

I risparmi totali di CO2, ponderati per tempi di parcheggio (pt) sono calcolati utilizzando la formula 11. 

Formula 11 

CCO2 ¼ BTA �
X24

pt¼1

ΔCO2pt � SVSpt  

dove: 

SVSpt  — quota della distribuzione del tempo di parcheggio [%], quale definita in tabella 6 
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Tabella 6 

Distribuzione del tempo di parcheggio (quota delle soste del veicolo) 

pt [h] 0,5 1,5 2,5 3,5 4,5 5,5 6,5 7,5 8,5 9,5 10,5 11,5 

SVSpt [%] 36 13 6 4 2 2 1 1 3 4 3 1 

pt [h] 12,5 13,5 14,5 15,5 16,5 17,5 18,5 19,5 20,5 21,5 22,5 23,5 

SVSpt [%] 1 3 3 2 1 1 1 1 1 1 1 1   

8. CALCOLARE L'ERRORE STATISTICO 

È necessario quantificare gli errori statistici causati dalle misurazioni e presenti nei risultati del metodo di prova. Per 
ciascuna prova effettuata alle diverse temperature del liquido di raffreddamento del motore all'avviamento, la 
deviazione standard della media aritmetica è calcolata come definito dalla formula 12. 

Formula 12 

SCO2ðTkÞ ¼

ffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffi
Pm

j¼1
ðCO2ðTkÞj  − CO2ðTkÞÞ

2

mðm − 1Þ

v
u
u
t

dove: k = 1, 2, …, 5 

T1=Tcold T2=Thot T3 ¼ Teng
t1 T4 ¼ Teng

t2 T5 ¼ Teng
t3  

La deviazione standard dei risparmi di CO2 ( SCCO2
) è calcolata utilizzando la formula 13. 

Formula 13 

dove: 
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9. SIGNIFICATIVITÀ STATISTICA 

Per ogni tipo, variante e versione di un veicolo provvisto del sistema EST occorre dimostrare che l'errore sui 
risparmi di CO2 calcolato con la formula 13 non è maggiore della differenza tra i risparmi totali di CO2 e la soglia 
minima di risparmio specificata dall'articolo 9, paragrafo 1, del regolamento di esecuzione (UE) n. 725/2011 (cfr. 
formula (14)]. 

Formula 14 

MT � CCO2  − SCCO2
 − ΔCO2m  

dove: 

MT:  soglia minima [gCO2/km], pari a 1 gCO2/km 

ΔCO2m :  il coefficiente di correzione della CO2 dovuto alla massa aumenta in conseguenza dell'installazione del 
sistema EST. Per ΔCO2m si utilizzano i dati alla tabella 7. 

Tabella 7 

Coefficiente di correzione della CO2 dovuto alla maggiore massa 

Tipo di carburante Coefficiente di correzione della CO2 dovuto alla maggiore massa ( ΔCO2m ) 
[g CO2/km] 

Benzina 0,0277 · Δm 

Carburante diesel 0,0383 · Δm  

In tabella 7, Δm rappresenta la maggiore massa dovuta all'installazione del sistema EST. Si tratta della massa del 
sistema EST caricato a pieno con il liquido di raffreddamento. 
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10. SISTEMA EST DA INSTALLARE SUI VEICOLI 

L'autorità di omologazione deve certificare il risparmio di CO2 determinato in base alle misurazioni del sistema EST 
condotte utilizzando il metodo di prova indicato nel presente allegato. Nell'eventualità in cui il risparmio di CO2 sia 
inferiore alla soglia specificata all'articolo 9, paragrafo 1, si applica l'articolo 11, paragrafo 2, secondo comma, del 
regolamento di esecuzione (UE) n. 725/2011.  
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RETTIFICHE 

Rettifica della decisione di esecuzione (UE) 2015/2362 della Commissione, del 15 dicembre 2015, 
relativa alle esenzioni dal dazio antidumping esteso su alcune parti di biciclette originarie della 

Repubblica popolare cinese a norma del regolamento (CE) n. 88/97 

(Gazzetta ufficiale dell'Unione europea L 331 del 17 dicembre 2015) 

Pagina 36, articolo 5, tabella 4 «Soggetti sotto esame», nella colonna «Data di effetto», alla voce «CICLI EUROPA s.r.l.»: 

anziché:  «10.9.2014» 

leggasi:  «10.11.2014»   

Rettifica dell'adozione definitiva (UE, Euratom) 2016/70 del bilancio rettificativo n. 8 dell'Unione europea per 
l'esercizio 2015 

(Gazzetta ufficiale dell'Unione europea L 18 del 26 gennaio 2016) 

Pagina 3, la tabella è sostituita dalla seguente: 

«Descrizione Bilancio 2015 (1) Bilancio 2014 (2) Variazione 
(in %) 

1.  Crescita intelligente e inclusiva 66 853 308 910 65 300 076 773 + 2,38 

2.  Crescita sostenibile: risorse naturali 55 978 784 039 56 443 752 595 – 0,82 

3.  Sicurezza e cittadinanza 1 926 965 795 1 665 510 850 + 15,70 

4.  Europa globale 7 478 225 907 6 840 903 616 + 9,32 

5.  Amministrazione 8 658 632 705 8 405 389 881 + 3,01 

6.  Compensazione p.m. 28 600 000 — 

Strumenti speciali 384 505 583 350 000 000 + 9,86 

Totale delle spese (3) 141 280 422 939 139 034 233 715 + 1,62 

(1)  Le cifre di questa colonna corrispondono a quelle del bilancio 2015 (GU L 69 del 13.3.2015) cui si aggiungono i bilanci rettificativi nn. da 1 a 
8/2015. 

(2)  Le cifre di questa colonna corrispondono a quelle del bilancio 2014 (GU L 51 del 20.2.2014) cui si aggiungono i bilanci rettificativi nn. da 1 a 
7/2014. 

(3) L'articolo 310, paragrafo 1, terzo comma, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea stabilisce che “nel bilancio, entrate e spese devono ri­
sultare in pareggio”.»   
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